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Premessa  

Il Comune di UDINE è dotato di PRGC approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 57 del 3 settembre 2012, in vigore dal 

10 gennaio 2013. 

A questa sono seguite ulteriori 38 varianti vigenti. L’ultima varian-

te è la n 39  approvata con decreto di autorizzazione unica n. 

29891/GRFVG del 26/06/2023 (la variante 38 è solo adottata). 

L’ultima variante di reiterazione dei vincoli espropriativi e procedu-

rali è la n. 28 approvata con delibera n. 80 il 14 dicembre 2020. 

La presente relazione e le tavole allegate fanno riferimento all’in-

carico di conformazione del Piano vigente al Piano paesaggistico 

Regionale del FVG (CIG 9881502968) di cui al disciplinare del 

05.10.2023. 

> 

PRGC vigente PPR 

Poiché non vengono introdotte nuove previsioni extra con-

formazione e le modifiche apportate riguardano la riduzio-

ne di aree edificabili in zone verdi la variante di conforma-

zione può rientrare nelle categorie individuate per la proce-

dura “semplificata” ex art. 63 septies LR 5/2007 e classifi-

carsi come variante di livello comunale. 
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Il Comune di Udine fa parte dell’Ambito di 
paesaggio n. 8 

ALTA PIANURA FRIULANA ED ISONTINA. 
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Struttura del testo 

Il presente documento è organizzato in 8 capitoli e cinque parti.  

 

La prima parte (cap. 1 e 2) anticipa i temi e luoghi  di 

progetto che  derivano dalle riflessioni svolte per recepire obiettivi, 

indirizzi e direttive del piano paesaggistico regionale (di seguito 

PPR).  

Il piano vigente rimane confermato per quanto riguarda la strut-

tura  di piano. Le modifiche normative e zonizzative per la confor-

mazione sono modifiche di dettaglio che non comportano una va-

riante generale o di livello regionale.  

Appare importante però individuare alcuni progetti prioritari per 

l’attuazione del piano paesaggistico, una sorta di road map verso 

una “città paesaggio” e verso la realizzazione delle tre reti strategi-

che proposte per il miglioramento della qualità urbana e territoriale 

e l’attuazione del Green Deal. 

 

La seconda parte (Cap. 3, 4, 5) descrive le verifiche e 

le elaborazioni effettuate per adempiere alla conformazione: Qua-

dro conoscitivo e Parte statutaria, comprensive dell’individuazione 

dei “morfotipi” e degli aspetti archeologici. I dati presenti nel data-

base del PPR sono stati recepiti, approfonditi e integrati; vengono 

avanzate alcune proposte puntuali di modifica. Gli elaborati relativi 

alle aree compromesse e degradate danno conto dello stato delle 

dismissioni in un’ottica di riuso dell’esistente che tiene conto degli 

indirizzi di PPR. 

  

 

La terza parte (Cap. 6, 7) della relazione descrive i pae-

saggi e  gli aspetti scenico percettivi, definiti tenendo conto delle in-

formazioni della scheda d’ambito, delle segnalazioni e dai contributi 

ricevuti negli incontri effettuati, dagli approfondimenti sulla letteratu-

ra e  dai sopralluoghi. 

 

La quarta parte (Cap. 8) Introduce le tre reti strategiche 

locali che declinano le reti regionali entro il territorio comunale, te-

nendo conto del rapporto tra il territorio comunale, il territorio regionale e 

il PPR. Approfondimenti specifici dedicati alla rete ecologica e ai beni 

culturali si trovano nelle relazioni tematiche allegate.   

 

La quinta parte (Cap. 9)  descrive le modifiche  apporta-

te allo strumento urbanistico per la conformazione. 
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Cap. 1 Udine città paesaggio 
Un diverso approccio per il progetto urbano 
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What if_ scenari 

Provare a cogliere l’occasione della conformazione al pia-

no paesaggistico non solo come adempimento obbligato-

rio ma come possibilità per riflettere su nuovi scenari di 

futuro, significa cambiare punto di vista per capire «cosa 

succederebbe se» provassimo a immaginare Udine come 

una città-paesaggio. 
 

Seguire la strada di questo diverso approccio al progetto 

urbanistico significa innanzitutto provare a  riflettere su 

alcune impostazioni generali consolidate: 

«settoriale vs strategico» e «zone vs reti». 

 

 

Settoriale vs strategico: 

Un progetto di paesaggio è un progetto per sua natura trasversale, su-

perare l’approccio settoriale significa pensare ad un piano di progetti,  

a strategie di lungo periodo che attraversano i diversi settori, a schemi 

direttori costituiti da una pluralità di opere da attuare con differenti 

modalità e attingendo a finanziamenti differenti. 

Zone vs reti: 

Un piano basato solo sulla zonizzazione porta a rafforzare la separa-

zione e la frammentazione. Ricucire, legare, connettere è uno scenario 

di progetto differente, che lavora sia sul consolidamento di trame am-

bientali e reti di paesaggi, rafforzando i valori paesaggistici, sia su ipo-

tesi di mobilità alternativa, di spazi aperti “amici dei pedoni e delle bi-

ci” rispondendo alla domanda di una maggiore qualità nelle relazioni 

tra i luoghi significativi. Significa portare all’interno del piano le tre reti 

strategiche del PPR: la rete della mobilità lenta, la rete ecologica e la 

rete dei beni culturali, interconnesse tra loro. Significa mettere in dia-

logo centro e periferie. 
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Tavola delle reti strategiche a scala regionale             Carta delle reti idrografiche che strutturano la pianura  

Reti a scala territoriale 
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Città paesaggio e città diffusa 

L’immagine della città distinta nettamente dalla campagna che vedia-

mo nella tavola di Carlevarijs non esiste più, ma permane nell’immagi-

nario collettivo. L’idea di «Udine città paesaggio» comporta la ricerca di 

una forma urbana aperta, in armonia con i paesaggi della pianura e 

costruita a ridosso dei caratteri estesi, diramati e plurali dell’urbaniz-

zazione contemporanea, superando la dicotomia città-campagna. 

Luca Carlevarijs, 1690 ca., pianta prospettica di Udine, olio su tela, Udine Civici 

Musei 
Urbanizzazione diffusa del FVG 
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Città paesaggio e città porosa 

Nel tessuto variegato della città di Udine si leggono spazi 

aperti interclusi e aree dismesse. 

Il carattere discontinuo  degli insediamenti richiede forse 

di sfruttare questa opportunità e di uscire dalla logica 

della densificazione per lavorare nello scenario di una 

città porosa: “a fronte di assemblaggi e di interstizi così 

eterogenei, occorre chiedersi che cosa significhi assume-

re la densificazione come strategia, e più in generale che 

cosa si intenda con questa parola e cosa si possa effetti-

vamente fare. La densificazione, infatti, è solitamente 

concepita come corollario della compattezza, strategia 

generale per dare riconoscibilità ad un urbano che torni 

ad essere chiaramente altro rispetto al rurale...a me 

sembra che questa sia una prospettiva ingannevole in 

quanto impraticabile.” L’abbandono di questa prospetti-

va, unito al “bisogno di spazio per azioni resilienti” e  di 

ripristino ambientale “dà corpo a una città sostanzial-

mente diversa”…”dilatata discontinua, sfrangiata, 

“porosa”, aperta da tutti i punti di vista”. (Gabellini Patrizia, 

2018, Le mutazioni dell’Urbanistica,    Carocci editore,  Roma) 
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Città antica e borghi , residui 



 

 

Pionieri dello sviluppo urbano del ‘900 



 

 

e sportive esistenti e previste  da PRGC var 37 

Porosità urbane  

le aree dismesse 
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Città paesaggio e città sostenibile 

Assumere i temi legati all’ambiente e al paesaggio come prioritari 

nel disegno della città, come elementi che concorrono alla qualità 

e competitività del territorio, significa anche affrontare le nuove 

problematiche di tipo ecologico: cercare cioè di definire le Infra-

strutture verdi e blu del territorio aumentando la propria resilienza 

di fronte ai cambiamenti che impattano sull’ecosistema urbano,  

con attenzione  alle acque e ai fiumi come componenti strutturali 

del territorio. In sede di conformazione questi elementi divengono 

la base per la Rete ecologica locale (si veda Cap. 8). 

Veduta del Castello dal lato di Piazza 1 maggio, Sec XVI, in: Bergamini 

G. Cristante C.D.(1992), Udine illustrata, Udine, Editoriale programma 

Istituto per l’enciclopedia del  FVG. 
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una città tra due fiumi 

Provare a rovesciare lo sguardo e osservare il territorio di Udine non 

dal centro verso l’esterno ma a partire dalle due grandi fasce fluviali 

che lo definiscono ai due lati Est e Ovest costruisce un’immagine 

potente e fertile. 

Ciò porta ad un approccio che pone al centro le “funzioni” che il 

paesaggio può svolgere: 

•  funzione ecologica (fiumi come corridoi) 

•  funzione culturale (fiumi come matrici della storia e dell’iden-

tità del territorio) 

•  funzione sociale (fiumi come spazi percepiti e fruiti dalle co-

munità locali) 

•  funzione economica (fiumi come luoghi di attività nuove). 

L’immagine della città tra due fiumi è pertanto una immagine forte 

ma anche un’ipotesi di progetto per una struttura territoriale a scala 

vasta, che si appoggi sulle due aste fluviali del Cormor e del Torre, 

assumendo il  “telaio ambientale come infrastruttura territoriale pri-

maria” che dà forma alla città allargata e crea un nuovo sistema di 

servizi e nuove funzioni. 
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Il ruolo strutturale dei corsi d’acqua   

Lavorare dentro l’immagine della città tra due fiumi contribuisce a 

definire il ruolo di Udine entro i tre diversi contratti di fiume in corso 

di elaborazione. 

Nella conformazione al piano paesaggistico ciò comporta un salto 

di scala e la necessità da un lato di assorbire i materiali già predi-

sposti e dall’altro di offrire prospettive e visioni di territorio. 

PURG FVG 
1978 
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Cap. 2  progetti per una  

      città paesaggio 
 

Udine dal Castello a mezzo giorno, 1843, Lit. L. Berletti, Dis. G. Pividor, estratto, in: Ber-

gamini G. Cristante C.D.(1992), Udine illustrata, Udine, editoriale programma Istituto per 

l’enciclopedia del  FVG. 
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Dalle Risorse ai temi e luoghi di progetto 

Castrum Utini, Sec. XVI, Udine,  Biblioteca Civica Joppi, in Udine illustrata op. cit. 

La città di Udine è una grande opera di 

paesaggio,  con TRE PUNTI FORTI: 

 

1. Le ROGGE, manufatti artificiali antichi 

che rimangono nell’immaginario     

collettivo come uno degli elementi 

identitari più significativi; 

2. Il COLLE (mound), una colossale   

opera di paesaggio che attraversa la    

storia; 

3. I DUE FIUMI,  assi di scala territoriale 

e servizi che strutturano la pianura. 
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Sei grandi progetti a scala territoriale 

per una città paesaggio 

1. Le rogge, blu infrastructures e reti 

identitarie, 

2. Il parco del Cormor, 

3. Il parco del Torre e del Roiello, 

4. Greenways e soft city, 

5. Transizione ecologica e biodiversità 

diffusa, 

6. La Tresemane e l’asse del loisir. 

La conformazione intesa come “progetto di città pae-

saggio” ha diversi esiti: da lato la costruzione di nuove 

immagini di futuro di lungo periodo e dall’altro l’indivi-

duazione di temi e luoghi concreti di intervento. 

Dai principali temi e luoghi emersi dagli incontri svolti, 

dalla raccolta dei progetti in corso e  dalle letture mes-

se in campo è possibile immaginare sei grandi poten-

ziali progetti che incidono non solo sul paesaggio ma 

anche sulla qualità della vita e che danno sostanza a 

una diversa idea di città. 

Pensare in modo strategico a un «piano di progetti» più 

che ad un piano di norme e adempimenti è una mossa 

complessa ma fertile che viene proposta in sede di 

conformazione del piano al PPR. 

I sei progetti qui proposti hanno una stretta relazione 

sia con le tre reti strategiche di conformazione al PPR 

(si veda Cap.8), sia con l’immagine “Udine città della 

Cultura”  che si traduce nelle sei reti di fruizione della 

città (si veda relazione Rete dei beni culturali), sia con 

il riuso delle aree dismesse. 
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Progetto #1 Le rogge, blue infrastructures e reti identitarie  

Provare a osservare tutte le aree dismesse connesse alle rogge per 

rafforzare percorsi e reti di connessione a fianco dei canali. Ripen-

sare le rogge come «infrastrutture verdi e blu» a grana minuta che 

penetrano nella città. 

(si vedano elaborati rete ecologica locale, rete dei beni culturali, 

parte statutaria e ulteriori contesti). 
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Le rogge tutelate 
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Progetto #2 Il Parco del Cormor  

La città tra due fiumi e il parco del Cormor: questo tema pone al 

centro la rivisitazione del piano del parco del Cormor vigente. Nell’a-

bito delle procedure  la conformazione dei due piani dei parchi re-

datti ai sensi della LR42/1996 seguirà specifici percorsi per la mo-

difica di norme e zonizzazioni. 

Il piano del parco ha previsioni superarte per consentire a Udine di 

essere protagonista ed assumere un ruolo di primo piano nel con-

tratto di fiume. Oggi il Cormor è vissuto in un’area puntuale, ma può 

diventare un sistema che va dai colli al mare, implementando la 

qualità della città di Udine.  

Nella conformazione del PRGC l’area del fiume Cormor è stata og-

getto di analisi per la  redazione delle tre reti strategiche, delle aree 

compromesse e degradate, dei paesaggi e degli aspetti scenico 

percettivi.  

 

Nelle pagine seguenti si riportano gli esiti di una riflessione sul si-

stema Cormor svolta nell’ambito del Laboratorio di Urbanistica 

dell’Università di Trieste coordinato da Elena Marchigiani nel 2020, 

che mettono in luce temi interessanti di cui tener conto. 
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Il fiume come sequenza di spazi intermedi 
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Un’opportunità: l’ippovia-ciclovia del Cormor 
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I paesaggi del fiume come una infrastruttura collettiva 

“Nelle terre di mezzo il «cleavage centro/periferia, o città/

campagna» che «sembrava andato ampiamente in disuso nella mo-

dernità matura» ci pareva ancora saldamente presente, negli spazi 

e negli immaginari delle comunità locali (Revelli M., Populismo 2.0, 

Einaudi, 2017). 

 

Lavorare tra scale e obiettivi 

•  I paesaggi del Cormor come spina dorsale di strategie ecologiche e 

funzionali capaci di dare una nuova struttura al territorio; 

•  Disegnare una trama in grado di ricomporre gli spazi di una città colletti-

va di scala vasta; 

•  Contribuire a ripensare le gerarchie esistenti, per ripensare il corso 

d’acqua da retro a centralità generatrice di nuove relazioni, dotazioni e 

attività economiche 

 

‘Sarti’ e ‘gioiellieri’, atteggiamenti progettuali 

• Il progetto come strumento per ricucire tessuti di relazioni spaziali e mate-

riali che il tempo aveva consumato, per “rimettere a misura” il territorio 

rispetto a nuove esigenze (anelli e asole, collane di parchi); 

• Il progetto come strumento per immaginare condizioni favorevoli a proces-

si di embedding  nei luoghi di processi di innovazione.” 
 

(Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di Trieste coordinato da Elena Mar-

chigiani, AA 2018/19 
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«Anelli e asole» 

Superare il confinamento spaziale e funzionale delle grandi attrez-

Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di 

Trieste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 

 



 

 
Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di Trieste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 



 

 Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di Trieste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 



 

 

«Collane di parchi» 

Tra spazi dell’abitare e attrezzature di prossimità 

Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di Trieste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 



 

 

Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di Trie-

ste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 



 

 

Il filamento verde a fianco della caserma 

Estratti dal Laboratorio di Urbanistica II dell’Università di 

Trieste coordinato da Elena Marchigiani, AA 2018/19 

 

Si veda: E. Marchigiani, P. Cigalotto, Terre di Mezzo (2019), 

percorsi di progetto lungo il torrente Cormor,EUT edizioni 

ISBN 9788855110709  
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Progetto #3  Il Parco del Torre e il Roiello  

Osservando la carta dell’uso del suolo e del valore naturali-

stico riportata nelle pagine precedenti emerge un aspetto 

poco considerato. Il torrente Torre è spesso percepito, 

nell’immaginario collettivo, come un’area degradata, mentre 

in realtà è l’ambito di maggior valenza ambientale di questa 

parte di pianura, come segnalano anche gli esperti del Mu-

seo Friulano di Storia naturale incontrati. 

Inoltre il Torre è il padre delle rogge e l’asse strutturale della 

fascia abitata ad est della città. Il telaio insediativo del fiume 

organizza una grande porzione dell’alta pianura friulana. No-

nostante sia per la maggior parte dei tratti un elemento poco 

visibile (sia per le dimensioni che per i caratteri del suolo) ha 

contribuito alla formazione e allo sviluppo di un gran numero 

di nuclei abitati, oltre alla città di Udine. 

Come per il Cormor, il piano del parco è stato redatto ai sensi 

della LR 42/1996 e smi verrà conformato al PPR secondo 

specifiche procedure. 

In sede di conformazione del PRGC il roiello di Pradamano, 

tenuto conto del Contratto di fiume in corso, è stato assunto 

come “ulteriore contesto della parte statutaria” al fine della 

sua tutela e fruizione. 



 

 

Il parco del Torre al confine est di Udine, nel Comune di Remanzacco:  

ambiti ricreativi e di interesse ambientale da collegare con la città. 

Estratti dal Piano 

del Parco, Comu-

ne di Remanzacco 
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Progetto #4  Greenways e soft city  

Trame urbane,  Collegare il centro con l’esterno 

  

Collegare il centro con l’esterno e viceversa è una richie-

sta emersa negli incontri svolti, in relazione alla definizio-

ne delle reti strategiche. 

Questo tema si collega con Il tema dell’ABITABILITA’, 

SICUREZZA e QUALITÀ dello spazio pubblico e con la 

definizione di greenways urbane, ambito di Progetto sul 

quale il Comune ha già lavorato e che appare utile ripren-

dere in sede di conformazione del piano.       

(cfr. app Udine Greenways, Ufficio agenda 21). 
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Ipotesi greenways e nuova ippovia del Cormor a partire dalle reti esistenti e previste 



 

Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        37 

Progetto #5  Transizione ecologica e biodiversità diffusa 

       Contributi al Green Deal udinese 

La transizione ecologica del Green Deal dell’U-

nione europea richiede un approccio concreto e 

nuovo al tema della biodiversità e della qualità 

degli ambienti. 

Le immagini riportate nelle pagine che seguono 

mostrano la grande povertà della qualità ecologi-

ca della pianura urbanizzata dell’hinterland udi-

nese.  

I luoghi con valore ecologico alto sono pochi e 

frammentati. 

La conformazione affronta questo tema nella re-

dazione della rete ecologica locale. Si vedano: il 

cap. 7, la Relazione Rete ecologica locale  e le 

tavole: 

• A2_Tavola Rete ecologica locale 1_habitat 

• A3_Tavola Rete ecologica locale 2_graphab 

• A4_Tavola Rete ecologica locale 

3_dettagliata; 

• P13_Tavola Carta delle reti strategiche da 

PPR- Rete ecologica locale 4. 
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Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        40 

Le potenzialità di intervento per incre-

mentare la biodiversità urbana e la 

qualità ambientale della città sono co-

spicue, tenendo conto degli spazi verdi 

esistenti. 

Cruciale è la gestione degli spazi esi-

stenti, privati e pubblici.  

Negli incontri con i docenti dell’Univer-

sità di Udine emerge il fatto che l’incre-

mento di biodiversità non può essere 

sviluppato solo attraverso opere pub-

bliche o nei parchi pubblici, ruolo atti-

vo può essere assunto dalla cittadi-

nanza: “tutti possono dare un contri-

buto gestendo bene il proprio giardino 

e il proprio balcone”. 

Aree verdi esistenti dal nuovo database regionale  
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IL PROGETTO PULCHRA  (Horizon 2020) 

“conoscere l'importanza della protezione e del sostegno de-

gli insetti impollinatori in città” è stato l’obiettivo del proget-

to Pulchra  (Horizon 2020 - GA 824466), segnalato dall’Uni-

versità di Udine come esempio positivo che ha coinvolto at-

tivamente alcune scuole superiori di secondo grado di Udi-

ne. 

Un primo passo che accompagna la conformazione potreb-

be essere il recupero ed estensione di questo progetto a 

tutte le scuole, per ampliare il quadro conoscitivo delle aree 

verdi idonee alla vita degli insetti utili e per concretizzare la 

realizzazione della rete ecologica locale. 

 

Realizzare la rete ecologica urbana non è un 

compito demandato solo ad opere pubbliche 

ma un’azione condivisa pubblico-privata che 

può seguire molti  percorsi di attuazione.  

 

https://pulchra.uniud.it/progetti-delle-scuole/la-

biodiversita-in-citta-protezione-degli-impollinatori 

La biodiversità in città : protezione 

degli impollinatori 
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Resilienza, biodiversità e nature based 

solutions 

Il legame tra progetto di paesaggio e resilienza ai cambia-

menti climatici e, in particolare, alle esondazioni, è collega-

to alle «nature based solutions», laddove i progetti di spazi 

aperti della città vengono integrati con dispositivi per la rac-

colta, laminazione e dispersione delle acque. A livello di pia-

no regolatore questo si traduce in una riflessione su nuovi 

standard urbanistici e norme di piano, in dialogo con il 

PAES e i progetti comunali in corso. 

Aree verdi (standard) da PRG 
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aree allagabili  Alvei del Cormor e del Torre  
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Proposte di intervento per la riquali-

ficazione e l’adattamento ai cambia-

menti climatici delle rogge: la realiz-

zazione di spazi di rifugio nei periodi 

di secca e di incremento della biodi-

versità. 

(Studio dello stato conservativo del-

le rogge del territorio del Comune di 

Udine, Massimo Cainero, Studio 

Causero Spadetto associati.)  

Si veda la Relazione rete ecologica 

locale. 
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La costruzione della rete ecologica è stata effettuata a partire dal-

le indicazioni del vademecum regionale  del PPR (si veda la rela-

zione di Massimo Cainero allegata). 

Parallelamente, sono stati svolti degli incontri che hanno arricchi-

to la costruzione della rete, calandola nella realtà udinese e, so-

prattutto, ragionando sul come concepire ma anche realizzare 

una rete in ambito urbano che possa contribuire a portare Udine 

verso la transizione ecologica e se Udine può contribuire al mante-

nimento e al rafforzamento della biodiversità del territorio, tenen-

do conto delle condizioni di partenza non ottimali.  

Di ciò si è ragionato con: 

• P. Visentini, M. Buccheri, P. Glerean e L. Dorigo (Museo Friulano di 

Storia Naturale). 

• C. Fioritto e L. Falcone (unità org. Energia UD),  

• R. Londero e B. Grizzaffi (progetti europei, contratti di fiume UD),  

• L. Di Giusto (contratto di fiume Cormor, comune capofila Tricesimo) 

• Maurizia Sigura, Francesco Boscutti, Alessandro Peressotti 

(Università di Udine Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Am-

bientali e Animali),  

• F. Savoia, S. Borgo, A. De Luisa (Servizio viabilità UD),   

• A. Spangher (Servizio verde pubblico e impianti sportivi),  

• R. Pesamosca (Servizio opere pubbliche), 

• Italia Nostra—Sezione di Udine (G. Cragnolini,  E. Peccol) 

• Legambiente FVG (M. Grego),  

• Legambiente Circolo “Laura Conti” (S. Del Bianco e M. D’Odorico),  

• Legambiente UD  (M. Visintini), 

 

 

Panoramica dei servizi ecosistemici forniti dai principali ecosistemi, 

tra cui quello urbano (fonte: Millennium Ecosystem Assessment, 

2005). 

La transizione ecologica del Green Deal dell’Unione europea richiede 

un approccio concreto e nuovo al tema della biodiversità e della quali-

tà degli ambienti. 

Le immagini riportate nelle pagine che seguono  mostrano la grande 

povertà della qualità ecologica della pianura urbanizzata dell’hinter-

land udinese.  

I luoghi con valore ecologico alto sono pochi e frammentati. 



 

 

 

Concept della Rete Ecologica di progetto per il Comune di Udine 
Il mantenimento e il rafforzamento della biodiversità nel complesso ambito urbano attraversa tutta la città  

individuando differenti tipi di spazi (si vedano relazione, norme e tavole rete ecologica locale): 
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Progetto #6  La Tresemane viabilità storica alterata. 

       L’asse del loisir 

La strada Tresemane rientra nella con-

formazione del piano perché viene clas-

sificata dal Piano Paesaggistico Regio-

nale come «viabilità storica alterata», da 

riqualificare. 

(si vedano elaborati PPR FVG: Abaco 

delle aree compromesse e degradate e 

Scheda d’ambito AP8) 



 

 

 

 

 

Estratto dal fascicolo 2_Relazione aree compro-

messe e degradate.  

Il tema è inoltre approfondito nel cap. 4 della pre-

sente relazione. 



 

 

Occorre Uscire dalla logica della «strada» e pensare in ter-

mini sistemici. 

 

Il sistema della Tresemane può essere risolto solo allar-

gando lo sguardo ai territori limitrofi e ai vuoti urbani del-

la città diffusa a nord di Udine. Una parte di città cresciu-

ta in fretta. Le nuove previsioni dell’area ex Bertoli-

terminal nord sono scollegate dal contesto. Non basta ri-

fare il look ai capannoni e fare un po’ di marketing, occor-

re pensarla come un pezzo di città di maggiore qualità, 

anche perchè è la vetrina del territorio. Concorre a defini-

re l’immagine della città. 



 

 

Ricucire relazioni tenendo conto dei luoghi centrali delle 

frazioni e dei quartieri (Paderno in primis), immaginare 

un sistema più complesso che crea un nuovo fronte inter-

no rimettendo al centro i vuoti interclusi. 



 

 

Da strada mercato  degradata  ad ambito del loisir e della sostenibilità 

Parole chiave: multifunzionalità, transizione energetica e transizione ecologica, ricucitura di parti urbane:  

Occorre recuperare un’identità al posto della strada attuale, anonima e omologata, recuperare le visuali verso i monti, trasfor-

mare la strada mercato attuale in un “parco dell’energia, dello sport e della biodiversità” che mantiene, riqualificandola, la fun-

zione commerciale, integrando con nuove funzioni, mettendo in gioco le aree retrostanti per nuovi affacci su grandi spazi aperti 

da riconvertire ad usi collettivi e di maggior valore ambientale, sostituendo il patrimonio edilizio degradato con edifici di mag-

gior qualità. 

Se si riflette ad una scala territoriale adeguata il tema della strada Tresemane assume un ruolo interessante per la città e l’hin-

terland, come nuovo «ambito del loisir e della sostenibilità” superando l’idea di intervenire sulla sola viabilità e sul solo restiling 

dei capannoni,  come si è fatto negli anni passati. I temi di progetto individuati riguardano la riqualificazione e l’aumento di re-

lazioni e servizi tra i diversi borghi abitati, da Paderno in su, attraverso: la realizzazione di aree verdi fruibili negli spazi interclu-

si, una rete di collegamenti ciclabili e pedonali tra i luoghi centrali delle frazioni, la formazione di un nuovo fronte verso le aree 

verdi recuperando le visuali sui monti, lo spostamento di parte dei parcheggi per riqualificare lo spazio verso la strada con al-

berature e aree permeabili (rain garden), l'introduzione di coperture/tettoie per la produzione di energia, anche realizzando 

percorsi in quota.   

Ipotesi di sezione di progetto per la nuova Tresemane (si veda 2_Relazione Aree compromesse e degradate) 
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Cap.3  QUADRO CONOSCITIVO 
 



 

 

 

“Il Quadro Conoscitivo del PPR (…) è costituito dal complesso delle in-

formazioni per l’organica restituzione e valutazione dello stato del terri-

torio, della sua qualità e dei suoi valori culturali e paesaggistici, non-

ché dei processi evolutivi che lo caratterizzano”.  

Il Quadro Conoscitivo è contenuto nella Banca Dati di Piano, costituita 

dagli strati informativi che restituiscono lo stato del territorio e dei pro-

cessi evolutivi che lo caratterizzano per il tema del paesaggio.   

Il quadro conoscitivo del PPR  è costituito dalle seguenti categorie, evi-

denziate su WEBGIS:  

• Beni Paesaggistici (corsi acqua, boschi); 

• Beni Culturali (immobili int. storico artistico arch., aree a rischio/

potenziale archeologico); 

• Ricognizione Mobilità Lenta; 

• Uso suolo e infrastrutture. 

Modifiche in sede di conformazione: 

• Nella tavole vengono proposte delle integrazioni relative ai beni 

culturali e alla rete della mobilità lenta.  

• Vengono verificate le perimetrazioni  relative ai Beni monumentali 

tutelati. 

• Vengono inserite le aree a rischio/potenziale archeologico: si ri-

manda alla relazione e alle schede della dott.ssa Flaviana Oriolo. 

3.1 Quadro conoscitivo da PPR e proposte di integrazione 



 

 

Quadro conoscitivo da PPR  
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Legenda tavola Quadro conoscitivo di conformazione 

L’individuazione dei beni tutelati “ope legis” 

non ha carattere esaustivo (prescrizione CdS). 
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Le aree a rischio/potenziale archeologico sono riportate 

nella tavola A1 - Quadro conoscitivo e descritte nella Re-

lazione Aree a rischio/potenziale archeologico e nelle 

Schede aree a rischio/potenziale archeologico, ai quali 

si rimanda. 

 

Sono state individuate 45 aree a rischio, soggette alle 

norme inserite all’art. 72. 

 

 

3.2 Aree a rischio/potenziale archeologico 

Dott. Archeol. Flaviana Oriolo 

Quadro di sintesi delle aree a rischio/potenziale ar-

cheologico identificate nel Comune di Udine (base car-

tografica ortofoto Google Satellite OpenLayer). 
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Dall’amministrazione comunale nel novembre del 2023 si sono ricevuti gli 

elenchi dei beni culturali tutelati con specifico decreto e i conseguenti shapefi-

le. Tale documentazione era stata trasmessa direttamente dalla 

“SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DEL 

FRIULI VENEZIA GIULIA” agli uffici del Comune di Udine. Sucessivamente a 

dicembre 2024 sono stati acquisiti in formato pdf tutti i decreti. Si è proceduto 

ad una verifica puntuale di ciascun decreto ( circa 350 decreti) confrontandolo 

con i contenuti degli elaborati grafici delle tavole del PRGC vigente: 

• Elaborato T1 – Esterno- Tutele Ambientali, Paesaggistiche e Storiche 
• Elaborato T2 - Centro Città-Tutele Ambientali, Paesaggistiche e Storiche 
TAV.2 Vincoli Soprintendenza-D.lgs 42/2004 esiti procedure di verifica interes-
se culturale 

 
 

Le conseguenze di questa operazione sono state: 

1. Stralcio di alcuni immobili inseriti in particelle catastali soggette a tutela 

sulla base delle planimetrie catastali allegate al decreto; 

2. Migliore definizione delle area soggette a tutela; 

3. Corretta identificazione del tipo di tutela diretta ai sensi dell’art. 10 del 

Dlgs 42/2004 o indiretta ai sensi dell’art 45 del Dlgs 42/2004; 

4. Inserimento degli immobili che hanno visto un esito positivo alla procedura 

di V.I.C. ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 42/2004 e che quindi sono stati dichiarati  

di interesse culturale ai sensi dell’art.13 del medesimo Decreto. 

3.3 Verifica beni monumentali tutelati (con decreto) 

Oscar Meneghini 

 

Altra operazione è stata quella di identificare gli immobili privi di verifica di interes-

se culturale ma soggetti a tutela ope legis ai sensi dell’art 10 comma 1 e art.12 del 

Dlgs 42/2004. Per quel che riguarda gli edifici religiosi si è verificata la loro data-

zione utilizzando il sito www.beweb.it a cura della Chiesa cattolica italiana, indi-

cando come beni tutelati ope legis solo quelli aventi più di 70 anni. 

Rimangono comunque soggetti a tutela anche  gli affreschi i decori, che  sono 

assoggettati alle specifiche disposizioni di tutela ai sensi dell’art. 11, comma 1, 

lettera a), del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

http://www.beweb.it
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Cap. 4  PARTE STATUTARIA 

La carta della Parte statutaria viene redatta secondo le indica-

zione del PPR (DPREG 126/2022) e riporta, su diverse tavole: 

• i beni paesaggistici di cui all’articolo 136 e 142 del Codice, 

• gli ulteriori contesti riferiti ai beni paesaggistici di cui agli 

articoli 38 e 39 delle NTA PPR; 

• i morfotipi di cui alle norme PPR; 

• le aree di accertamento di cui all’articolo 32 delle NTA del 

PPR; 

• le aree compromesse e degradate di cui agli articoli 33 e 

34 delle NTA del PPR, specificati alla scala locale; 

• le zone A e B vigenti al 6 settembre 1985 (entrata in vigore 

delle Legge Galasso). 

La carta è suddivisa in diverse tavole, per chiarezza di lettura. 

Per le “Aree di accertamento “ e per le “Aree compromesse e 

degradate” si rimanda inoltre alle relazioni  di dettaglio allegate. 



 

 

4.1 Elenco, descrizione e localizzazione delle categorie dei beni oggetto 

di tutela paesaggistica ad opera del PPR 
 

A recepimento della Parte Statutaria vengono individuati i siti tutelati e gli ulteriori contesti, come segue (si veda tav. P8 Parte statutaria Tutele pae-

saggistiche): 

 

1) Le aree tutelate in base all’art. 142 del Codice: 
• lett. c) Fiumi torrenti e corsi d’acqua; 

• lett. g) Boschi e foreste; 

• Lett. m) zone di interesse archeologico. 

 

2) beni tutelati ai sensi dell’art. 136 del Codice del Paesaggio: 
 

3) localizzazione degli “ulteriori contesti”: 
• Ulteriore contesto riferito ai beni paesaggistici ex lege indentificati in base all’art. 39 del PPR Comma 1 lettera b) punto i): “alvei ulteriori con-

testi” per il torrente Cormor (recepimento PPR);  

• Ulteriore contesto riferito ai beni paesaggistici decretati indentificati in base all’art. 38 delle NTA di PPR come indicate nella cartografia” corri-

spondente al “Roiello di Pradamano”;   

• Ulteriore contesto “Centuriazioni” - art. 20, c. 3 delle NTA di PPR.  

• Ulteriore contesto Alberi monumentali – art. 42, c. 1, lett. d) delle NTA di PPR.  

 

3) “aree compromesse e degradate”:  
Nel PPR sono presenti le categorie  J, F, G, L. in sede di conformazione si integrano le aree. 

 

I beni e le aree sono inseriti nelle tavole  Parte statutaria. 

Per la verifica delle zone A e B al 6 settembre 1985 e per le “Aree di accertamento “, per le “Aree compromesse e degradate” si rimanda  

alle relazioni  di dettaglio e alle tavole allegate. 
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Legenda tavola Parte statutaria beni paesaggistici 



 

 

4.2 Beni paesaggistici art 142 del Codice 

 

Le Categorie dei “beni oggetto di tutela paesaggistica” ad 

opera del PPR presenti nel data base regionale sono le se-

guenti: 

• Corsi d’acqua, (aste e alvei); 

• Territori coperti da foreste e boschi; 

• Zone di interesse archeologico (Prati della Tomba) 

 

 

 

 



 

 

4.3 Zone A e B al 1985 

le zone A e B vigenti al 6 settembre 1985 interne alle aree tutelate 

sono esenti da autorizzazione paesaggistica. In sede di conforma-

zione devono essere verificati i perimetri di queste zone. 

L’operazione di individuazione delle zone A e B vigenti al 6 settembre 

1985 è stata effettuata sulla base della VAR. 62 al PRG, adottata il 1 

marzo 1985 e approvata l’11 settembre 1988. Pertanto si fa riferimento 

alle zone territoriali omogenee A e B specificamente individuate da stru-

menti urbanistici approvati e vigenti alla data del 6 settembre 1985 e 

adeguati al PURG del Friuli Venezia Giulia approvato con DPGR_0826 di 

data 15.09.1978. 

 



 

 

Zone A e B al 
1985 

Le aree A e B indivi-

duate per la confor-

mazione sono quelle 

della variante 62 

adottata dalla quale 

sono state stralciate 

le aree tolte in  sede 

di approvazione del-

la variante 

 (si vedano immagini 

pagina successiva e 

tavola allegata). 



 

 

Zone A e B al 1985 (si vedano: tavola allegata e scansioni piano 1985). 



 

 

4.4 Aree di accertamento 

Nella relazione 3_Aree di accertamento allegata al presente testo si 

illustra la determinazione ed individuazione delle aree di accerta-

mento di compatibilità paesaggistica, così come indicato dal D.Lgs 

42/2004. 

Tali aree rispondono a quando indicato nell’ Art.23, comma d, delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale del 

Friuli Venezia Giulia (PPR). 

Tali ambiti costituiscono ulteriori aree che potrebbero non necessi-

tare di autorizzazione paesaggistica per determinati tipi di interven-

ti. In questo senso è stato importante analizzarle rispetto al conte-

sto e alle reti con le quali interagiscono. 

A livello normativo è stato predisposto un “atlante delle aree di ac-

certamento” che costituisce l’appendice n. 7 alle norme di attuazio-

ne (si vedano elaborati). 

Le aree sono individuate inoltre nella tavola “P8_Parte statutaria 

Tutele paesaggistiche” 



 

 



 

 

4.5 Aree Compromesse e degradate 

Nel fascicolo «2_Relazione Aree compromesse  e degradate»  si ri-

porta il lavoro svolto ad integrazione dei dati PPR. 

 

L’individuazione delle aree compromesse e degradate ha come ba-

se l’assunzione delle indicazioni dell’allegato 7 del PPR “Abaco aree 

compromesse e degradate”. 

 

Il degrado da cause antropiche viene categorizzato in 8 categorie: 

d) campi fotovoltaici 

e) elettrodotti 

f) dismissioni militari e confinarie 

g) insediamenti produttivi o sotto-utilizzati 

i ) edifici di valore storico, culturale e di rilevanza scenico percettiva 

j) discariche 

k) insediamenti generati da pianificazione attuativa inutilizzati, in-

congrui, incompleti 

l) aree infrastrutturali sottoutilizzate e dismesse. 

Come caso a parte viene valutata l’asse  Tresemane di categoria 

c) assi di grande viabilità storica alterati da insediamenti com-

merciali e produttivi. 

 

Le aree sono individuate nella tavola allegata “Parte statutaria Aree 

compromesse e degradate”. 

 

 

 

 

 

 

 

Integrazione e proposta di modifica dei dati sulle Aree 

compromesse e degradate 
 

Nello shape “aree compromesse e degradate” disponibile in IRDAT si 

sono quindi evidenziate le seguenti tipologie di degrado: dismissioni mi-

litari e confinarie e discariche, per un totale di 11 aree. 

Tuttavia, la situazione di compromissione e degrado è più complessa e 

incide largamente sulle dinamiche di trasformazione del sistema inse-

diativo. 

Pertanto, si è ritenuto opportuno includere nell’analisi anche le aree 

rilevate in un ampio e dettagliato lavoro di ricognizione effettuato dal 

Servizio Edilizia Privata e Urbanistica nel 2021: “Studio aree dismesse, 

degradate o da riqualificare”. 

L’informazione relativa alle aree compromesse e degradate restituisce 

l’immagine di una città in trasformazione con una discreta quantità di 

vuoti (una città porosa), dove le aree dismesse sono potenziali aree di 

progetto da valutare a scala urbana e sono state considerate per  l’ap-

porto alla realizzazione della rete ecologica locale e per la rete della mo-

bilità lenta.  
 

In sede di conformazione si propone: 

• La verifica delle aree militari ancora in capo al demanio; 

• L’integrazione con le aree dismesse rilevate che rientrano nelle 

categorie di degrado del  PPR, come da tavola e da relazioni alle-

gate. 

A livello normativo è stato predisposto un “atlante delle aree compro-

messe e degradate” che contiene per ogni area indirizzi, obiettivi e di-

rettive (si vedano elaborati 2 e 20): appendice 8 alle norme di attuazio-

ne 

 



 

 

4.6 Beni tutelati ai sensi dell’art. 136 del Codice 

Proposte di modifica: Le aree sono individuate nella tavola allegata “Parte statutaria Beni 

paesaggistici”. 

Ad ognuna di esse corrisponde una scheda di PPR indicata nella 

tabella sopra riportata. 

 

 

1. Udine-Filare di alberi in via Zanon   

All. 55 elaborati di PPR  

https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-gestione
-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_55_ALL55.pdf  

2. Udine-Giardino del Torso: All. 56 elaborati di PPR;   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_56_ALL56.pdf  

3. Udine-Giardino Ricasoli e zona verde di Piazza Patriarcato: All. 57 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_57_ALL57.pdf  

4. Udine-Parco della Banca d’Italia: All. 58 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_58_ALL58.pdf  

5. Udine-Parco del Palazzo Florio: All. 59 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_59_ALL59.pdf  

6. Udine-Ex parco della Rimembranza: All. 60 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_60_ALL60.pdf  

7. Udine-Giardino di piazza primo maggio: All. 61 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_61_ALL61.pdf  

8. Udine e altri Comuni: Rogge di Udine e di Palma: All. 62 elaborati di PPR   https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_62_ALL62.pdf  

https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_55_ALL55.pdf
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-gestione-territorio/FOGLIA21/allegati/BUR/18_SO25_1_DPR_111_55_ALL55.pdf


 

 

Beni paesaggistici dichiarazioni di notevole interesse di cui all’art. 136 e tracciati 

corsi d’acqua art. 142 

Rispetto alle categorie sopra menzionate in sede di tavolo tecnico sono state proposte delle 
modifiche che tengono conto dello stato di fatto e derivano dei sopralluoghi effettuati lungo le 
rogge.  

Tuttavia tale proposta non viene inserita nella conformazione in attesa di essere sottoposta 

all’approvazione del CTP. 

   In particolare sono stati segnalati i seguenti punti : 

 

 

1. Via Grazzano, il tratto scoperto di fronte al Museo etnografico non è riportato negli strati informativi di PPR 

 

 



 

 

2. Via A. Marangoni: non c’è separazione nei due bracci del corso 

d’acqua 

 

 

 

 



 

 

3. Via Planis (Scuola Copernico); 

Un tratto scoperto della roggia di Palma non è presente negli strati 

informativi 

 

 

 

 

 
Stato di fatto: il tratto la roggia è scoperto 



 

 

Beni tutelati ai sensi dell’art. 136 

del Codice 

 

vengono recepite nelle norme, con apposi-

to rimando, le prescrizioni di cui alle seguenti schede del PPR: 

• All. 62_nn) Comuni di Udine, Campoformido, Palmanova, Prada-

mano, Reana del Rojale, Tavagnacco, S. Maria la Longa,... 

• All. 55_gg) Comune di Udine. via Zanon 

• All. 56_hh) Comune di Udine. Giardino dell’ex palazzo Mangilli 

ora del Torso 

• All. 57_ii) Comune di Udine. Giardino Ricasoli e zona verde di 

Piazza Patriarcato 

• All. 58_jj) Comune di Udine. Parco dell’ex palazzo Antonini ora 

della Banca d’Italia 

• All. 59_kk) Comune di Udine. Parco del Palazzo Florio 

• All. 60_ll) Comune di Udine. Ex Parco della Rimembranza 

• All. 61_mm) Comune di Udine. Giardino di Piazza I Maggio 

• All. 62_nn) Comuni di Udine, Campoformido, Palmanova, Prada-

mano, Reana del Rojale, Tavagnacco, S. Maria la Longa,... 



 

 

4.7 Ulteriori contesti parte statutaria 

Proposte di integrazione 

1. In sede di conformazione si propone l’individuazione di un ulterio-

re contesto corrispondente ad una fascia di rispetto lungo il Roiello 

di Pradamano. Il Roiello non è inserito tra i corsi d’acqua dell’art. 

142 del Codice; la fascia di 20 m proposta è inoltre coerente con il 

Piano conformato di  Pradamano adottato.  

2. inserimento e integrazione delle Centuriazioni; 

Gli Ulteriori contesti vengono inseriti nella tavola Parte statutaria 

Beni paesaggistici e sono oggetto di specifiche norme di piano. 

A recepimento del PPR vengono individuati: 

• Alvei Uteriori contesti art 39 PPR; 

• Ulteriore contesto Giardino di Piazza Primo maggio (fonte 

PPR)  

• Alberi notevoli iscritti in elenco (fonte IRDAT) catalogo am-

bientale 



 

 

4.7.1 Roiello di Pradamano, art 136 e Ulteriore contesto  

Tabella C  All. 62_nn). 

 



 

Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        75 

Il PPR FVG individua e tutela le permanenze dei segni derivati dalle 

pianificazioni agrarie di età romana, riconosciute quali Ulteriori 

Contesti di cui all'articolo 143, comma 1, lettera e) del Decreto Le-

gislativo 42/2004. La Variante di conformazione del PRGC identifi-

ca ulteriori tracce materiali riconducibili a due distinti assetti agrari 

antichi, per le quali valgono le misure di salvaguardia contenute 

nel PPR. 

L’ambito comunale di Udine conserva relitti sia della centuriazione 

"classica" di Aquileia (UC1) sia della centuriazione Nord-Sud cosid-

detta di Tricesimo (UC3), sebbene il territorio sia stato oggetto nel 

tempo di processi trasformativi molto significativi. Si tratta di limi-

tes coincidenti con elementi topografici moderni, rappresentati per 

lo più da strade principali e secondarie che si snodano nei luoghi 

all’esterno della città, con particolare ricorrenza nella fascia meri-

dionale e orientale, dove hanno indirizzato la morfologia di alcune 

frazioni tra le quali si distingue Godia.  

Va sottolineata la presenza di un numero significativo di edicole, 

preziosi indizi del passaggio/incrocio delle divisioni antiche: nel 

successivo processo di cristianizzazione la sacralità degli assi divi-

sori di età romana ha trovato continuità in queste strutture devo-

zionali.   

4.7.2 Ulteriori contesti Centuriazioni 
  relazione dott.ssa Flaviana Oriolo 

Fig. 1 - Quadro di sintesi dei relitti delle pianificazioni agrarie di età 

romana nel comune di Udine (CTRN). In rosso i segni derivati dalla 

centuriazione "classica" di Aquileia (UC1) e in verde le persistenze del-

la centuriazione Nord-Sud cosiddetta di Tricesimo (UC3).   
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Fig. 2 - Quadro di sintesi dei relitti delle pia-

nificazioni agrarie di età romana nell'ambito 

comunale (ortofoto). In rosso i relitti della 

centuriazione "classica" di Aquileia (UC1) e 

in giallo quelli della centuriazione Nord-Sud 

cosiddetta di Tricesimo (UC3).  
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UC1 - Centuriazione “classica” di Aquileia 

 

La Centuriazione "classica di Aquileia", basata su moduli di 20x20 actus lineari romani e 

caratterizzata da un’inclinazione di 22° ad ovest del nord-rete, è documentata da una se-

rie di persistenze che riprendono l’orientamento sia dei cardini che dei decumani. Nelle fa-

sce esterne alla cittÃ  permangono relitti di lunghezza considerevole, perpetuati ancora da 

strade bianche a servizio dei comparti agricoli. Particolarmente evidente risulta l’interrela-

zione tra i segni derivati da questo assetto agrario e la localizzazione delle evidenze ar-

cheologiche: sussistono casi esemplari come quello a sud di Cussignacco, a ovest della 

Roggia di Palmanova (area di Casali Paparotti), dove si conserva uno dei più lunghi rettifili 

nel senso dei cardini, o quelli di Beivars e di Laipacco.  

Ben conservati nel senso dei cardini risultano i seguenti rettifili:  

- via Veneto, asse generatore di Cussignacco; 

- via Decani di Cussignacco e via Manzano, lungo rettifilo che si è mantenuto configu-

rato a strada bianca, nel quale confluisce via Braida (orientamento est-ovest); 

- via Baldasseria media, sulla quale gravita la chiesa di Santa Maria degli Angeli; 

- via Arnaldo Piutti nel tratto fino a via Orsaria; 

- via Baldasseria alta, significativamente conservata come strada campestre in un 

comparto agricolo ancora non antropizzato; 

- via Laipacco, nel tratto configurato a strada bianca che si snoda a oriente della linea 

ferroviaria. Il lungo rettifilo derivato dalla trama centuriale di età  romana è affiancato da 

gelsi: attraversa un vasto comparto agricolo che ha mantenuto il disegno del catasto anti-

co; 

- via Bologna nella frazione di Beivars, anche nel tratto configurato a strada bianca che 

si spinge fino alla Roggia di Palma; 

- in ambito urbano (comparto occidentale) un asse è perpetuato da via Dalmazio Bira-

go e dalla parallela via Scipio Slataper. 

Figg. 3, 4 - Via Decani di Cussignacco 

nel tratto a strada bianca (a sinistra) e 

Via della Braida a Cussignacco delimita-

ta da filare di gelsi (a destra) costituisco-

no relitti della centuriazione "classica" di 

Aquileia.  
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Figg. 5, 6 - Via Baldasseria media (a sinistra) e via Baldasseria alta 

nel suo tratto significativamente conservato come strada bianca (a 

destra) rappresentano persistenze della centuriazione "classica" di 

Aquileia.  

Figg. 7, 8 - Via Laipacco nel tratto a est della linea ferroviaria (a sini-

stra) e via Veneto a Cussignacco a destra): esse perpetuano limites 

della centuriazione "classica" di Aquileia. 

Figg. 9, 10 - Via Veneto a Cussignacco, affiancata dalla Roggia di 

Palma, costituisce un relitto della centuriazione “classica” di Aqui-

leia (senso dei cardini).   



 

 

Per quanto riguarda le permanenze nel senso dei decumani, vanno 

ricordate:  

• via Braida a Cussignacco, strada campestre leggermente in-

cassata; 

• via delle Acacie nel tratto in cui interseca via Baldasseria me-

dia (strada bianca); 

• via Laipacco; 

• via Emilia a Beivars; 

• via Liguria a Godia. Fig. 11, 12 - L’incrocio tra via Liguria e via Genova a Godia 

(rispettivamente rettifili nel senso dei decumani e dei cardini): il punto 

è caratterizzato dalla presenza di un’edicola.   

Fig. 13 - L’area di Baldasseria nel 

1798-1805 con i rettifili costituiti da 

via Baldasseria media, via Arnaldo 

Piutti e via Baldasseria Alta.   
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Fig. 14 - La strutturazione dell’ambito gravitante su via Natisone e via Lom-

bardia (in giallo) deriva dall’assetto agrario della centuriazione Nord-Sud co-

siddetta di Tricesimo: le evidenze materiali sono rappresentate dalla viabilità 

secondaria e interpoderale e dalla sagoma dei terreni percepibile nel mosai-

co catastale (estratto dal GIS, udine_base).    

UC3 - Centuriazione Nord-Sud cosiddetta di Tricesimo 

Meno rappresentata è la centuriazione Nord-Sud cosiddetta di 

Tricesimo, pertica attribuita dagli studi ad Aquileia. Essa è tutta-

via documentata da casi esemplari che hanno anche indirizzato 

lo sviluppo dell’insediamento al di fuori della quinta cerchia mu-

raria. A quest’ultimo proposito vanno ricordati i due lunghi retti-

fili rappresentati da via Caccia-via D. Simonetti (senso dei decu-

mani) e da viale Volontari della Libertà (senso dei cardini).    

Un ambito molto conservativo anche per quanto riguarda le sa-

gome dei terreni si localizza all’estremità settentrionale del ter-

ritorio comunale, subito a est di Colugna (comune di Tavagnac-

co).  

L’area si colloca a ovest di via del Cotonificio, che in anni recen-

ti è stata dotata di intersezione a rotatoria per l’innesto con via 

Gran Selva. Le persistenze di questo assetto agrario antico so-

no costituite da via Lombardia, sulla quale si affacciano esercizi 

commerciali, e via Natisone, sia nel tratto nord-sud configurato 

come strada bianca sia nel tratto est-ovest quale strada inter-

poderale. I percorsi racchiudono un’ampia superficie rimasta 

priva di edifici, con appezzamenti incolti e con colture in atto.  

Il rettifilo di via Lombardia si conserva verso est fino grosso mo-

do a via Udine.  
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Figg. 15, 16 - Via Natisone nel tratto nord-sud, ancora strada bian-

ca per un tratto, e i terreni che riflettono nelle loro sagome 

(mosaico catastale) l’orientamento nord-sud.  

Fig. 17 - La strada interpoderale parallela a via Lombardia, che si 

diparte da via Natisone (da ovest verso est).   

 

Bibliografia di riferimento  

Prenc F., Le pianificazioni agrarie di età romana nella pianura aqui-

leiese, Antichità Altoadriatiche, 52, tavv. 9, 15.   
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Cap. 5 Morfotipi 
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Individuazione dei MORFOTIPI  

L’individuazione dei morfotipi rientra nella Parte Statutaria della 

conformazione ed è stata effettuata a partire dalle indicazioni del 

PPR nella scheda d’ambito e dall’allegato al PPR «Morfotipi». 
 

Sono stati riconosciuti otto differenti tipi. 

Nelle pagine seguenti vengono illustrati i criteri di delimitazione 

utilizzati. 
 

Si veda inoltre tavola allegata  “P10 Parte statutaria Morfotipi». 

PPR All. 102_A8. carta delle permanenze del sistema insediativo 

(morfotipi insediativi) 

NORME. Dal punto di vista normativo è stato predisposta l’Appendi-

ce 6 alle norme di attuazione. Tuttavia si  rileva che, per le parti anti-

che e per i morfotipi agrorurali, esistono già norme e criteri di interven-

to specifici sia nell’appendice 4 alle norme sia negli allegati al Regola-

mento edilizio vigente. Pertanto tale appendice potrebbe essere sem-

plificata a seguito di  discussione in sede di tavolo tecnico. 



 

Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        84 

PPR All. 101_A7. carta delle di-

namiche dei morfotipi agrorurali 

Si veda scheda d’ambito n. 8 

PPR. 
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Descrizione dei morfotipi 

Il PPR inserisce alla scala territoriale la struttura insediativa di Udi-

ne entro il più diffuso sistema “insediativo reticolare radiocentrico 

della pianura alluvionale”. Tale sistema insediativo è fortemente 

caratterizzato dal centro storico di alto valore di Udine, oltre alla 

presenza del ravvicinato sistema di centri minori e piccoli nuclei 

rurali che si sviluppano a partire dallo stesso, lungo la rete infra-

strutturale costituita dalla viabilità di impianto storico e dalle par-

ziali integrazioni recenti oltreché dal sistema ferroviario. Altro 

aspetto fortemente caratterizzate è attribuibile alla particolarità del 

sistema idrografico che lambisce e attraversa tali centri, caratteriz-

zandone l’impianto urbanistico e determinando l’identità di lunga 

durata. 

Estratto scheda ambito di paesaggio 8. “Alta pianura friulana e isontina”: Individuazione dei morfotipi territoriali, pag. 101.  

 

In sede di conformazione del PRGC del comune di Udine, per l’identifica-

zione ed il successivo approfondimento alla scala locale dei morfotipo si 

fonda sulla conoscenza degli elementi puntuali, facilitata dalla compren-

sione delle dinamiche territoriali, dalla determinazione e riconoscimento 

delle relazioni prevalenti di scala territoriale.  Tale percorso conoscitivo si 

fonda sulla sintesi delle divere analisi sviluppate in merito all’uso e le tra-

sformazioni del suolo, alle dinamiche insediative, alle pressioni in atto, 

alla presenza di valori naturalistici ed ecologici che fanno parte integran-

te del sistema paesaggistico. Sono state la base per l’identificazione, la 

descrizione e la definizione delle morfologie insediative e agro-rurali.  
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Le analisi condotte, qui solo brevemente richiamate, hanno per-

messo di: 

-riconoscere e delimitare gli insediamenti e i tessuti agro-rurali 

espressivi del morfotipo individuati nella Scheda di Ambito 8 “Alta 

Pianura Friulana ed Isontina” (AP8), verificandone la coerenza en-

tro il territorio comunale e recependo quindi la disciplina d’uso e le 

indicazioni del tavolo tecnico.  

-definire la disciplina dei morfotipi adattando agli specifici caratteri 

paesaggistici ed identitari del territorio di Udine, le indicazioni del 

PPR, richiamandole nelle singole norme di zona e più nel dettaglio 

attraverso l’APPENDICE 6 alle norme di piano che viene intro-

dotta in sede di conformazione. 

Estratti esemplificativi, rispettivamente: a sinistra si propone la rappresentazione del lavoro effettuato su una delle basi cartografiche storiche 

(Kriegskarte, 1798-1805) al fine di poterla utilizzate per l’analisi delle dinamiche prevalenti, a destra si riposta sintesi lettura strutturale delle 

invarianti insediative prevalenti.  

Si rimanda alle norme e alla tavola P10. 
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Nel territorio di Udine, il PPR riconosce all’interno dell’AP8 i seguen-

ti morfotipi (si veda tavola P10 Parte statutaria Morfotipi) 
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morfotipo Insediamenti rurali di pianura e loro pertinenze  

Rispetto a quanto puntualmente identificato dal Piano Paesaggisti-

co Regionale, vengono riconosciuti i nove nuclei frazionali (Rizzi, 

Cormor Basso, Laipacco Basso, Malin Nuovo, Godia, Beivars, Pa-

derno, Cussignacco, Paparotti) di matrice rurale e gli agglomerati 

rurali (di dimensione inferiore) presenti in Comune di Udine. Rispet-

to a quanto puntualmente identificato dal Piano Paesaggistico Re-

gionale, viene riconosciuto l’areale riferito agli insediamenti rurali 

all’interno delle zone B0 e VB, oltre agli spazi ed i servizi che vi si 

relazionano, tra i quali le zone S e la viabilità.  

Definizione 

Gli insediamenti rurali di pianura fanno riferimento a quei nodi del-

la maglia insediativa storico-rurale che caratterizza l’intero territorio 

rurale del comune di Udine. La definizione dei morfotipo nasce 

dall’approfondimento conoscitivo al “Quaderno dei nuclei storici 

minori e degli agglomerati di matrice rurale” (Appendice 4 al PRGC 

var.26). I nuclei storici ed agglomerati di matrice rurale e gli agglo-

merati di matrice rurale ivi rappresentati, metodologicamente sono 

stati declinati come morfotipo Insesdiamenti rurali di pianura e loro 

pertinenze, verificando la coerenza delle norme con  le indicazioni 

del PPR e inserendo un ulteriore  appendice 6 Morfotipi. 

Lo studio e i criteri dell’edilizia minore tiene conto anche del testo 

di Manzon M. A., Brovedani A., Dri G., “Criteri architettonici per la 

valutazione delle opere edilizie”, Documento di Piano, Udine, 2004. 
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Gli ambiti così mappati, alla scala territoriale sono riconducibili ai nodi della viabilità 

storico permanente, rilevabili alle intersezioni di tracciati storici o in situazioni di parti-

colare strategicità territoriale. Coincidono con gli insediamenti più antichi distribuiti en-

tro il territorio comunale.  

Descrizione 

Lo stretto rapporto tra nucleo edificato e spazio aperto dei coltivi rappresenta la compo-

nente caratterizzante di tali insediamenti, le cui rilevanze si riconoscono nelle varianti 

relative alla morfologia insediativa prevalente e nelle modalità di aggregazione edilizia, 

nei principali caratteri e tipologie architettoniche. Accomuna le diverse tipologie la pre-

senza del rapporto fisico-funzionale delle stesse con lo spazio pubblico sul quale si atte-

stano. Strada o piazza stabiliscono con l’edificato un rapporto di stretta dipendenza, 

fino a diventarne la naturale prosecuzione, assolvendo a quelle che erano le esigenze 

collettive legate alle funzioni della comunità. La strada, rappresenta quindi la struttura 

portante dell’insediamento rurale, delineandone la forma finale. In particolare, un siste-

ma con unica strada principale porta alla costituzione di un insediamento lineare 

(Laipacco, Cussignacco, Molin Nuovo, Cormor); un trivio ortogonale, tipico soprattutto 

delle zone dove si riconosce la centuriazione romana, comporta un insediamento qua-

drato o rettangolare (Paderno). Nel caso di doppi trivi, se gli stessi sono in convergenza 

avremo un insediamento con insula centrale e struttura avvolgente (Rizzi, Beivars, Go-

dia), se invece sono in opposizione otterremo due nuclei con una saldatura centrale. La 

strada principale, solitamente, è una “strada canale” con sezione ridotta e chiusa dalla 

cortina continua delle corti. 

L’architettura rurale che costituisce tali insediamenti presenta elementi ricorrenti quali: 

portoni o portali di connessione ed apertura tra spazio pubblico e spazio coltivato oltre 

agli elementi di delimitazione degli spazi pertinenziali. La principale caratteristica di tali 

architetture è rappresentata dall’aggregazione dell’unità elementare della corte che 

varia a seconda dell’andamento della strada. Nel caso di viabilità con andamento est-

ovest le unità collocate a nord della strada, caratterizzate da muro di cinta a filo strada 

e fabbricato principale parallelo alla strada posizionato fra la corte e l’orto, formano 

una tipologia a linea arretrata. Le unità collocate a sud, caratterizzate dal fabbricato 

principale posizionato fra la strada e la corte, a cui si accede mediante androne, forma-

no una linea a filo strada. Nel caso di viabilità con andamento nord-sud le unità, carat-

terizzate da fabbricato principale ortogonale alla strada e muro di cinta a filo strada, 

formano una tipologia a pettine rispetto alla strada. 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti rurali di pianura e 

loro pertinenze” sono disciplinati entro gli 

specifici articoli di Nda del PRGC. Ricerca-

no inoltre coerenza con i caratteri urbani-

stico-identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 



 

Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        90 

Estratto dell’Appendice 4 alle norme di PRGC “Quaderno dei 

nuclei storici minori e degli agglomerati di matrice rurale “ 
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morfotipo Mosaici agrari periuibani  

Il PPR riconosce puntualmente tali ambiti prevalentemente in pros-

simità degli spazi liberi dall’edificazione in diretta connessione con 

le aree insediative, non solo di quelle dal carattere storico insediati-

vo o di valenza paesaggistico-ambientale ma anche gli ambiti di più 

recente edificazione prevalentemente in abito di frangia. 

Rispetto a quanto già individuato dal Piano Paesaggistico Regiona-

le, viene riconosciuto l’areale riferito agli spazi periurbani all’inter-

no delle zone E, VU, VB oltre agli spazi ed i servizi che vi si relazio-

nano, tra i quali le zone S, V.p, P. Interessa solo marginalmente le 

sotto zone B3, B4 . 

Zona Articolazione 

E E5, E6, E7, E8 

S ST, Ssp, Sva, Svq, 

Definizione 

Il riconoscimento e la definizione areale del morfotipo Mosaici agra-

ri periurbani, si coordina con quanto già individuato nel PRGC entro 

l’APPENDICE 4 - Quaderno dei nuclei storici minori e degli agglome-

rati di matrice rurale, così da riconoscere ed includere quelle parti 

che per caratteristiche sono proprie di tale morfotipologica.    
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Nella definizione areale del morfotipo stati indagati ed inclusi gli ambiti agricoli minori 

che si interpongono tra il territorio aperto agricolo e le aree urbanizzate del sistema in-

sediativo oltre a quelle parti minori o residuali di territorio agricolo. Un ulteriore appro-

fondimento conoscitivo ha permesso di rilevare entro il territorio comunale, quale con-

ferma delle caratteristiche degli ambiti individuati, il sistema delle siepi, filari e forma-

zioni boschive lineari che anche dal punto di vista percettivo caratterizzano le porzioni 

più estese del morfotipo.  

 

Descrizione  

I mosaici agrari periurbani riconosciuti nel territorio comunale, sono aree non edificate, 

naturali, semi-naturali o agricole, prevalentemente intercluse o fortemente caratterizza-

te dalla relazione di scambio con il costruito e le infrastrutture che le delimitano. Si con-

notano per lo stato di frammentazione e disaggregazione delle porzioni rurali più prossi-

me all’edificato e alle sue più recenti espansioni, sia in ambito urbano storico sia in am-

bito un tempo prettamente agro-rurale. Tali aree si pongono in stretta relazione all’edifi-

cato, evidenziando il rapporto tra le pozioni di più recente espansione con i tessuti inse-

diativi storico permanenti dal carattere agro–rurale.  

Sono generalmente interessate da orti o coltivi pertinenziali alla residenza ma, non di 

rado, si configurano come porzioni incolte o in abbandono. Dove permangono allinea-

menti e organizzazioni storico rurali forti, spesso in ambiti pertinenziali a nuclei rurali si 

rilevano colture arboree e orticole dalla maglia più fitta e organizzata riconosciute entro 

la componete percettiva quali siepi, filari o formazioni boscate lineari. 

Sono ambiti che, per le stesse ragioni e cause generatrici, assumono rilevante strategi-

cità nella gestione del rapporto tra urbanizzato e spazio aperto, in quanto sono collocati 

a corona dell’edificato e rappresentano una sorta di filtro per gli ambiti aperti. Per la 

posizione in cui sono collocati definiscono i “limiti fisici e bordi urbani da mantenere per 

il disegno delle penetranti verdi ” . 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Mosaici agrari periurbani ” sono 

disciplinati entro gli specifici articoli di Nda 

del PRGC. Ricercano inoltre coerenza con i 

caratteri urbanistico-identitari e paesaggi-

stici attraverso gli obiettivi di qualità pae-

saggistica, gli indirizzi e direttive definiti 

nell’APPENDICE 6 alle norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti storico originari  

Il PPR riconosce tali ambiti nei centri storici definiti dalla “Carta del Re-

stauro” del 1972, ossia “tutti gli insediamenti umani le cui strutture, uni-

tarie o frammentarie, anche se parzialmente trasformate nel tempo, sia-

no state costituite nel passato o, tra quelle successive, quelle eventuali 

aventi particolare valore di testimonianza storica o spiccate qualità urba-

nistiche o architettoniche”. Rispetto a quanto già individuato puntualmen-

te dal Piano Paesaggistico Regionale, viene riconosciuto l’areale riferito 

alle aree urbanizzate di carattere storico all’interno delle zone: A, B e VU 

oltre agli spazi ed i servizi che vi si relazionano, tra i quali le zone S e la 

viabilità. Interessa solo marginalmente le sotto zone B2. Circa la zonizza-

zione specifica, si segnala la seguente suddivisione: 

 

L’individuazione areale del morfotipo include inoltre più ambiti, interessati 

e diversamente riconoscibili per storicità o valore architettonico, spesso 

classificabili quali aree compromesse e degradate, per i quali si ritiene 

coerente individuazione se collegata alla rigenerazione e recupero dei valo-

ri e del tessuto storico insediativo. 

Zona Articolazione 

A RE_A1, RE_A3, RE_A7, RM_A.n, RM_A1, RM_A3, RM_A6, 

RM_A7, RM_A.n 

B B2, RE_B1, RE_B2, RE_Bx, RM_B.n, RM_B1, RM_B2, RM_Bx 

P Pcoll, Pcoll_A.n, Pcoll_A1, Pcoll_A3, Pcoll_A7, Pcullt, 

Pcullt_A1, Ph, Pistr_A1, Pistr_A3, Pistr_A7, Pmil, Pmil_A1, 

Pmil_A3, Pmil_A7, Ppa, Ppa_A.n, Ppa_A1, Ppa_A3, Ppa_A7, 

Pu, Pu_A.n, Pu_A1, Pu_A3, Pu_A7 

VT Ppriv, Ppriv_A.n, Ppriv_A1, V.p, 

VU Vu 

S Sbib_A1, Sbib_A1, Sbib_A7, Sch, Sch_A1, Sch_A3, Sch_A7, 

Sh, Sh_A1, Sh_A7, Sistr, Sistr_A1, Sistr_A3, Sistr_A7, 

Spa_A1, Spa_A7, Spa_S.n, Sva_A7, Svq_A7, V.p, VU 



 

 

Definizione 

Il riconoscimento e la definizione areale del morfotipo “Insediamenti storici originari compatti”, 

si coordina con quanto già individuato nel PRGC per “l’Ambito del centro città” . (art. 18 norma 

di piano, sezione 1, capo 2).  Tale identificazione corrisponde sostanzialmente all’insediamento 

fortificato compreso all’interno della 5° cerchia muraria, ambito che costituisce un centro stori-

co primario ai sensi del PURG. Metodologicamente, quanto già identificato dalla strumentazio-

ne di piano, è stato approfondito per distinguere entro il tessuto storico i caratteri specifici del 

morfotipo, escludendo quindi alcune aree profondamente trasformate da interventi edilizi pre-

valentemente attribuibili al secondo dopoguerra del XX secolo. 

Descrizione  

Tali morfologie vengo individuate del PPR, prevalentemente in corrispondenza di rilevanze morfologiche 

(idrauliche, geologiche). Più specificatamente, Il nucleo del centro storico di Udine si sviluppò intorno a 

un insediamento romano, probabilmente fondata nel I secolo a.C., noto come "Forum Iulii". Questo inse-

diamento che diede il nome alla città, costituiva un importante nodo commerciale e amministrativo nella 

regione con la quale si relazionava attraverso una strutturata rete viaria. Viabilità che anche entro il cen-

tro città lascia importati tracce circa la sua organizzazione urbanistica nel corso dei secoli. Durante il 

Medioevo, il centro storico di Udine subì trasformazioni significative, con la costruzione di mura difensi-

ve, torri e edifici religiosi e civili. L'urbanistica medievale spesso si adattava alle caratteristiche topografi-

che del terreno, con strade strette e tortuose che seguivano il profilo naturale del terreno. In epoca rina-

scimentale e barocca, il centro storico di Udine fu arricchito da palazzi signorili, chiese e piazze monu-

mentali. Le strade principali vennero ampliate e regolarizzate, mentre nuovi edifici venivano eretti se-

condo i principi architettonici dell'epoca. Infine, gli inizi del 1900 rappresentano un'importante fase di 

trasformazione e modernizzazione del centro storico di Udine, introducendo nuovi elementi architettoni-

ci che si integrano con il patrimonio storico della città (si richiamano solo a titolo conoscitivo e non esau-

stivo gli architetti Valle, Scarpa e Da Ronco) che si individuano come “architetture del ‘900”.  Interventi 

che hanno contribuito così a definire l'aspetto attuale del centro storico, nucleo che riflette quindi l'evo-

luzione urbana attraverso i secoli, con strati di storia che si sovrappongono l'uno all'altro. È possibile in-

dividuare elementi di epoche diverse nella disposizione delle strade, nella configurazione degli edifici e 

nelle caratteristiche architettoniche, che conferiscono al centro storico un fascino unico e una ricca stra-

tificazione storica. 

Sono presenti quindi diversi “edifici di interesse tipologico ”, edifici tutelati e relativa pertinenza con pre-

scrizioni di intervento      Tra questi si rilevano:  

- edifici   con   caratteristiche   architettoniche, tipologiche   e   storiche   originarie   da conservare, in 

quanto costituiscono opere eccellenti ed elementi emergenti e distintivi dell'immagine e della storia cul-

turale della città; 

-edifici di interesse tipologico, che per la qualità architettonica, per il pregio dei manufatti che li costitui-

scono o per il rapporto con gli spazi urbani sono divenuti elementi distintivi dell'immagine della città. 

- oltre a più ambiti interessati da diversi gradi di abbandono o degrado. 

 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti storici originari 

compatti ” sono disciplinati entro gli speci-

fici articoli di Nda del PRGC. Ricercano inol-

tre coerenza con i caratteri urbanistico-

identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti compatti a bassa densità 

Rispetto a quanto già individuato dal Piano Paesaggistico Regionale, sono 

state riconosciute ed integrate nel morfotipo anche quelle aree urbanizza-

te a ridosso dei nuclei di carattere storico che dalla seconda metà del 

1900, consoli datesi nelle forme recenti delle lottizzazioni poi, hanno pro-

fondamente trasformato il territorio agricolo di Udine. Sono gli ambiti urba-

ni rilevabili all’interno delle zone B e C, oltre agli spazi ed i servizi che vi si 

relazionano, tra i quali le zone S, V.p, VU., P. Interessa solo marginalmente 

le sotto zone Bx, D3, C-UNU 

Circa la zonizzazione, si segnala la seguente suddivisione: 

L’individuazione areale del morfotipo include inoltre più ambiti, interessati 

e diversamente riconoscibili per storicità o valore architettonico, spesso 

classificabili quali nuclei storici minori (zone B0), per le quali si ritiene coe-

rente l’individuazione entro il morfotipo. 

Definizione 

Prevalentemente basati su impianti residenziali costituiti da unità mono o 

bifamiliari, sono caratterizzati da indici fondiari mediamente bassi, altezza 

di uno o due piani fuori terra, ampie pertinenze e spazi aperti destinati a 

verde privato. È un paesaggio dal carattere sub urbano, diffuso ed ormai 

con solidato anche entro il territorio comunale. Tali morfologie si rilevano in 

differenti tipologie che vanno dalla più recente ed orami nota legata alle lot-

tizzazioni e quindi dal carattere compatto, alle forme disperse o lineari tipi-

che delle prime espansioni insediative. 

Zona Articolazione 

B B0, B2, B3, B4, Bx 

C C-UNU, C.n, Cx, 

S ST, Sch, Scs, Sh, Sistr, Spa, Ssp, Sva, Svq, Svq_A7 

P 

H 

Pcoll, Pcult, Pistr, Pmil, Ppriv, Pu, Pcar 

H3, D3, E7 
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Descrizione  

Morfologia insediativa generalmente collocata, come in parte già rilevato 

nelle più generica definizione sopra proposta, ai margini dei nuclei rurali di 

carattere storico, caratterizzata dalla presenza prevalente di case unifami-

liari e bifamiliari su lotto, attestate su una maglia viaria debolmente gerar-

chizzata. 

Al di fuori del nucleo storico del centro di Udine per distinguere tra il mor-

fotipo Insediamenti compatti ad alta densità e quello Insediamenti com-

patti a bassa densità sono state analizzate in prima istanza le informazioni 

contenute nello strato relativo agli edifici del database topografico regiona-

le. Questa operazione ha permesso di riconoscere ed includere entro il 

morfotipo gli edifici fino a 2 piani con un’altezza media di circa 5 metri . 

Il passaggio successivo è stato quello di analizzare i casi puntuali in modo 

da andare a rifinire il lavoro, in particolare nelle situazioni dove le zone di 

piano contengano sia edifici fino a due piani di altezza che edifici più alti. 

Complessivamente, tale morfologia assume, entro il territorio comunale, 

caratteristiche differenti in ragione prevalentemente della collocazione in 

cui si rileva oltre alle fasi di espansione edilizia stessa che ne ha dato origi-

ne. Entro il morfotipo sono riconoscibili casi puntuali specifici e diversi tes-

suti.  

Sono presenti quindi diversi “edifici di interesse tipologico ”, edifici tutelati 

e relativa pertinenza con prescrizioni di intervento       

Tra questi si rilevano:  

-edifici di interesse tipologico, che per la qualità architettonica, per il pre-

gio dei manufatti che li costituiscono o per il rapporto con gli spazi urbani 

sono divenuti elementi distintivi dell'immagine della città. 

-edifici che contribuiscono a costituire quinte stradali omogenee o porzioni 

di città fortemente connotate dal tipo edilizio prevalente. Si tratta di parti 

urbane costituitesi nel periodo dell’espansione residenziale primo-
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novecentesca, composte da villini o palazzine o da complessi di edilizia po-

polare di pregio.  

-oltre a più ambiti interessati da diversi gradi di abbandono o degrado. 

Si rilevano inoltre contesti che presentano impianti edilizi più compatti e 

strutturati, dove nel tempo il carattere urbano e la funzione residenziale 

hanno fortemente contraddistinto il paesaggio e dove le tipologie esprimo-

no densità maggiori. Sono le porzioni di tessuto prevalentemente di più 

recente realizzazione, lottizzazioni dai margini netti e poco relazionati con il 

contesto rurale dove si inseriscono. Vi sono poi altre situazioni dove il tes-

suto di tale morfologica apparire discontinuo ed alternato a lotti liberi. Le 

tipologie edilizie sono quelle della villetta mono o bifamigliare dalle volu-

metrie prevalentemente ridotte. Il margine di tale tessuto può in diverse si-

tuazioni apparire        anche senza chiara definizione, dove il carattere urbano 

ed il carattere rurale mantengono ancora importati relazioni funzionali. Ta-

le relazione è confermata dalla presenza di “edifici rappresentativi dell’ar-

chitettura di matrice rurale e relativa pertinenza ” storicamente permanen-

ti anche di rilevanti dimensioni e dalla tipologia ricorrente, “edifici rappre-

sentativi dell’architettura di matrice rurale e relativa pertinenza ” storica-

mente permanenti anche di rilevanti dimensioni e dalla tipologia ricorrente, 

oltre al “tessuto edificato costitutivo degli agglomerati di matrice rurale”    

 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Mosaici agrari periurbani ” sono 

disciplinati entro gli specifici articoli di Nda 

del PRGC. Ricercano inoltre coerenza con i 

caratteri urbanistico-identitari e paesaggi-

stici attraverso gli obiettivi di qualità pae-

saggistica, gli indirizzi e direttive definiti 

nell’APPENDICE 6 alle norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti compatti ad alta densità 

Il PPR riconosce puntualmente tali ambiti quali espansioni insediative di 

carattere prettamente residenziale nate come risposta primaria all’esigen-

za abitativa.  Rispetto a quanto già individuato puntualmente dal Piano 

Paesaggistico Regionale, la proposta di integrazione deriva principalmente 

dal riconoscimento entro il territorio comunale dei quartieri di edilizia pub-

blica nati ad inizi del 1900 con IACP e sviluppati poi, nel secondo dopo-

guerra con l’istituzione di INA Casa, trasformata nel 1963 in GESCAL. L’a-

rea del morfotipo viene riconosciuta prevalentemente all’interno delle zo-

ne B e C, oltre agli spazi ed i servizi che vi si relazionano, tra i quali le zone 

P. Interessa solo marginalmente le zone B.n, B0. 

Circa la zonizzazione, si segnala la seguente suddivisione: 

De-

finizione 

Morfologia insediativa prevalentemente legata ad espansioni realizzate nel-

la forma del quartiere (morfologie insediative compatte dalle diverse carat-

terizzazioni). Si caratterizza per complessità funzionale e diversità composi-

tiva, alternando quote importanti di residenza, spazi aperti, servizi e attrez-

zature per la collettività a varia scala. E’ una parte di territorio dal carattere 

fortemente urbano ed omogeneo, dove si rilevano tessuti insediativi esito 

della densificazione di ambiti direttamente legati al centro storico o ai nu-

clei rurali.  

Zona Articolazione 

B  

Vu 

B1, B2, B3, B4, Bx 

VU 

C C-UNU, Cx 

P

H 

Pcoll, Pi, Pistr, Pmil, Ppa, Ppriv, Psp, Pu, 

RM_B1 

H3 
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Il ruolo e valore nel paesaggio urbano è molto variabile, oscillando tra aree con valori architetto-

nici ed urbanistici apprezzabili, dove il carattere storico e le stratificazioni sociali li fanno dive-

nire luoghi centrali e punti di riferimento per le aree urbane adiacenti, ad aree a volte degrada-

te e problematiche. In alcuni casi gli insediamenti possono essere esito della sostituzione di par-

ti urbane dismesse o non più funzionali alle nuove gerarchie urbane. 

Descrizione 

Quartieri come il “Villaggio del sole” già riconosco dal PPR ma anche molti altri interventi rileva-

bili in Via S. Domenico, Via S. Chisimano, Via Joppi, Via S. Rocco, Via Sedegliano e S. Osvaldo, 

Via D’Aupa per citarne solo alcuni, rappresentano un processo di trasformazione che ai margi-

ni della città iniziò a prendere forma più rapidamente con il piano Fanfani (poi Ina-Casa) e suc-

cessivamente con l’avvento dei PEEP. Oltre questi casi ben riconoscibili, entro il territorio co-

munale si rilevano diverse situazioni di più recente realizzazione frutto di interventi di satura-

zione o sostituzione edilizia.  

Complessivamente, tale morfologia assume entro il territorio comunale caratteristiche differen-

ti in ragione prevalentemente della dimensione e collocazione in cui si rileva oltre alle fasi di 

espansione edilizia stessa che ne ha dato origine. Entro il morfotipo sono riconoscibili diversi 

esempi di architettura del ‘900 classificabili entro gli “edifici di interesse tipologico ”, edifici di 

grande interesse architettonico”, oltre a più esempi di “complessi legati alla storia industriale.  

Tra questi si rilevano:  
 
-edifici di interesse tipologico, che per la qualità architettonica, per il pregio dei manufatti che li 

costituiscono o per il rapporto con gli spazi urbani sono divenuti elementi distintivi dell'immagine 

della città. 

-edifici che contribuiscono a costituire quinte stradali omogenee o porzioni di città fortemente 

connotate dal tipo edilizio prevalente. Si tratta di parti urbane costituitesi nel periodo dell’espan-

sione residenziale primo-novecentesca, composte da villini o palazzine o da complessi di edilizia 

popolare di pregio.  

- complessi di matrice industriale di grande importanza documentale, mulini e complessi edilizi 

collegati al percorso delle rogge, che hanno una struttura urbanistica unitaria e caratteristiche 

architettoniche e documentali tali da meritare una particolare salvaguardia; essendo attualmente 

sottoutilizzati o in disuso tali complessi possono essere trasformati e cambiare destinazione d’u-

so. 

-oltre a più ambiti interessati da diversi gradi di abbandono o degrado. 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti compatti ad alta 

densità ” sono disciplinati entro gli specifici 

articoli di Nda del PRGC. Ricercano inoltre 

coerenza con i caratteri urbanistico-

identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti produttivi logistici 

Rispetto a quanto individuato puntualmente dal PPR (la sola area pro-

duttiva in prossimità di Cussignacco) viene riconosciuto l’areale riferito 

ai macro ambiti produttivi presenti nel territorio comunale. Il morfotipo 

interessa le aree urbanizzate all’interno delle zone D1, D3, H1, H3zau 

oltre agli spazi ed i servizi che vi si relazionano, tra i quali le zone ST, 

V.p. Interessa solo marginalmente le zone E6. 

L’individuazione areale del morfotipo prevedere inoltre il riconoscimen-

to delle porzioni di territorio ancora non edificate ma già pesantemente 

trasformate dalle opere di infrastrutturazione. 

 

Definizione 

La definizione areale del morfotipo conferma quindi l’individuazione 

già presente nel PPR integrando tre ulteriori ambiti produttivi tra cui 

l’intera area industriali di interesse regionale derivante dal recepimen-

to del Piano Territoriale Infra-regionale della Zona Industriale Udinese 

– ZIU. 

Gli “insediamenti produttivi logistici” sono caratterizzati, come premes-

so, dalla grande dimensione dei volumi presenti, localizzati nel territo-

rio comunale di Udine, al di fuori dei principali centri abitati (centro sto-

rico o centri rurali minori). Presentano compresenza di molteplici fun-

zioni e attività di tipo produttivo, artigianale, direzionale e logistico. 

Detti insediamenti, pur essendo l’esito di una pianificazione struttura-

ta, connotata da maglia organizzata secondo un reticolo geometrico, si 

pongono in netta discontinuità con il contesto urbano o agro-rurale cir-

costante, determinando fenomeni di intrusione e frammentazione visi-

va rispetto al paesaggio. 
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Descrizione 

Le funzionalità specifiche delle aree produttive e logistiche, hanno de-

terminato una forte infrastrutturazione del territorio e la costruzione di 

insediamenti di grande dimensione ad alto impatto paesaggistico. Gli 

insediamenti produttivi logistici sono costruiti su maglie viarie regolari 

e caratterizzati da edifici di grandi dimensioni standardizzati e spesso 

collocati in corrispondenza di nodi o sistemi infra- strutturali importanti.  

Le casistiche rilevate entro il territorio comunale confermano tale de-

scrizione in quanto, tutti gli ambiti rilevati sono integrati (direttamente 

o attraverso relazioni preferenziali) alla viabilità principale ed alla rete 

ferroviaria.   

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti compatti produttivi 

logistici” sono disciplinati entro gli specifici 

articoli di Nda del PRGC. Ricercano inoltre 

coerenza con i caratteri urbanistico-

identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti commerciali polarizzati 

Rispetto a quanto individuato puntualmente dal PPR viene integrato 

l’areale riferito all’ambito di recente realizzazione. Il morfotipo interes-

sa quindi le zone D2.n, D3, H3, H3zau, oltre agli spazi ed i servizi che 

vi si relazionano, tra i quali le zone P, Ppriv, Sh, Svq, Vu, ZSA, ZSB, ZSC, 

ZSF.  Interessa solo marginalmente le zone B1, B2, B3. 

L’individuazione areale del morfotipo prevedere inoltre il riconoscimen-

to delle porzioni di territorio ancora non edificate ma già pesantemente 

trasformate dalle opere di infrastrutturazione. 

 

Definizione 

La definizione areale del morfotipo conferma quindi l’individuazione 

già presente nel PPR integrando un ambito riconoscibile come “parco 

commerciale centro studi” prossimo all’area del cementiere monumen-

tale.   

Gli “insediamenti commerciali polarizzati” sono costituiti da tessuti 

commerciali edificati negli ultimi 30-40 anni, in aree sacramente urba-

nizzate. Si rilevano entro il territorio comunale 3 macro ambiti periferici 

rispetto al centro città, siti in prossimità dei maggiori nodi infrastruttu-

rali a scala territoriale e sovraregionale.   
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Descrizione 

Questi ambiti sono in tutto riconoscibili quali luoghi del commercio e 

della grande distribuzione. Come sopra brevemente definiti, sono collo-

cati nel territorio udinese all’esterno dei centri abitati, configurandosi 

come complessi commerciali “chiusi” al territorio, non sempre facil-

mente accessibili con mezzi alternativi all’auto.  

Si rilevano principalmente due varianti tipologiche:  

-complessi commerciali progettati e pianificati ad hoc che sin dalla loro 

nascita svolgono il ruolo di alta specializzazione con un numero impor-

tante di attività ed elevate superfici di vendita (tra i quali si riconosco-

no il Terminal Nord e l’area commerciale all’ingrosso in prossimità di 

Cussignacco)  

-complessi commerciali che si formano per l’aggiunta di nuove struttu-

re di vendita attorno ad altre attività commerciali specializzate, crean-

do di fatto dei “cluster” di strutture autonome nelle zone adiacenti 

(questo il caso del parco commerciale centro studi.  

In ambo i casi tali complessi sono caratterizzati da ampie superfici im-

permeabilizzate a parcheggio così come da edifici dalla grande dimen-

sione definiti dal ripetersi di configurazioni architettoniche riconoscibili 

e volutamente omologate ad altri contesti territoriali, che determinano 

un forte impatto sul paesaggio.  

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti compatti commer-

ciali polarizzati ” sono disciplinati entro gli 

specifici articoli di Nda del PRGC. Ricerca-

no inoltre coerenza con i caratteri urbani-

stico-identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 
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morfotipo Insediamenti commerciali produttivi lineari - strade mercato  

Il PPR non riconosce queste ambiti entro il territorio comunale, con la 

conformazione vengono opportunamente riconosciute entro le zone 

H2.n, H3, oltre agli spazi ed i servizi che vi si relazionano, tra i quali le 

zone ST, VU. Interessa solo marginalmente le zone B2, B3 e Bx. 

Definizione 

La proposta di integrazione al PPR collegata all’individuazione e defini-

zione entro il territorio comunale di Udine del morfotipo Insediamenti 

commerciali produttivi lineari - strade mercato nasce dall’analisi extra 

territoriale e di conteso con la funzione di coordinare territorialmente 

le proposte del PPR per l’area di Feletto Urbano a nord e l’area di Pra-

damano a sud, recependo inoltre quando già rappresentato entro il 

Piano Struttura vigente come “strade commerciali o mercato”  

Gli Insediamenti commerciali produttivi lineari si sviluppano entro il 

territorio comunale prevalentemente lungo l’asse di Viale Palmanova, 

dove si rileva la presenza rilevate di attività commerciali accostiate in 

un tratto di circa 3 chilometri. Vi sono inoltre altre situazioni ma non di 

tale entità. L’impianto urbanistico che si rileva in ambiti, deriva da suc-

cessive aggregazioni (temporali, tipologiche e funzionali) di edifici e 

attività lungo una direttrice viaria, che danno origine a un tessuto mi-

sto, connotato da spazi aperti di varia natura, talvolta a diretto contatto 

con insediamenti residenziali e con il paesaggio agricolo. Il carattere 

delle attività presenti connota queste aree come “centralità lineari” in 

grado di attirare notevoli flussi di persone, attività e servizi; per questo 

si sono sviluppate prevalentemente al di fuori dei centri abitati, lungo 

direttrici e presso nodi infrastrutturali dotati di buona accessibilità. 
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Descrizione 

Sono caratterizzati da un edificato eterogeneo dove ad edifici residen-

ziali si alternano strutture produttive e commerciali in un continuo pro-

cesso di trasformazione, saturazione e infrastrutturazione che può 

aver progressivamente cancellato tracce della viabilità e del paesaggio 

storico. Sono caratterizzati da ampie superfici impermeabilizzate a par-

cheggio, così come da edifici dalla grande dimensione dalle forme ar-

chitettoniche riconoscibili e volutamente omologate ad altri contesti 

territoriali, che determinano un forte impatto sul paesaggio.  

Si rilevano, entro il territorio comunale due varianti insediative legate 

prevalentemente alla scala territoriale della direttrice sulla quale si at-

testano ed alla prossimità o meno al centro. 

In conformità al PPR, gli interventi entro il 

morfotipo “Insediamenti commerciali pro-

duttivi lineari ” sono disciplinati entro gli 

specifici articoli di Nda del PRGC. Ricerca-

no inoltre coerenza con i caratteri urbani-

stico-identitari e paesaggistici attraverso gli 

obiettivi di qualità paesaggistica, gli indiriz-

zi e direttive definiti nell’APPENDICE 6 alle 

norme di piano. 
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Cap. 5 PAESAGGI  
 

La Città di Udine, Dis. Henricus Joinville, Inc. M. S. Giampiccoli, 1782 in: Berga-

mini G. Cristante C.D.(1992), Udine illustrata, Udine, editoriale programma Isti-

tuto per l’enciclopedia del  FVG. 



 

 

CARTA DEI PAESAGGI 

 

Nella tavola “carta dei paesaggi” il paesaggio urbano e periurbano 

della città di Udine è interpretato, a partire dalla scheda d’ambito,  

come una realtà complessa e stratificata segnata da alcuni ele-

menti strutturanti: le due fasce fluviali, il colle e le aree limitrofe e 

il sistema delle rogge. 

Ad ognuno sono stati associati dei differenti paesaggi: 

 

_ le due fasce fluviali che disegnano la conurbazione dell’hinter-

land verso una potenziale immagine di “città tra i due fiumi”: 

 

• IL PAESAGGIO DEL CORMOR_ alveo incassato e 

pressione insediativa. Obiettivi sono la costituzione di una 

“collana” di parchi urbani che accompagnano il corso dalle 

colline moreniche al mare, la realizzazione di una greenway 

di area vasta fino ai boschi di Muzzana del Turgnano, la rea-

lizzazione del Contratto di Fiume. 

 

• IL PAESAGGIO DEL TORRE_ ampio alveo permeabile 

ed elevata naturalità. Obiettivi il collegamento tra il paesag-

gio fluviale e l’interno della città, le connessioni ciclo pedona-

li di area vasta, il mantenimento e aumento del valore ecolo-

gico, maggiori relazioni con i parchi comunali contermini e la 

realizzazione del Contratto di Fiume. 
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_le aree urbane comprese tra i due fiumi: 

• IL PAESAGGIO DELLE ROGGE_ una rete antica di 

canali un tempo punteggiata da insediamenti produttivi oggi 

scomparsi e costitutiva di un’immagine identitaria e condivisa 

di “città d’acqua”. Obiettivi sono: la conservazione degli scorci 

visivi che legano il tessuto antico alle rogge, il mantenimento 

della naturalità lungo i corsi d’acqua e il suo incremento ove 

possibile, l’incremento della possibilità di fruizione di questo 

paesaggio e maggiori legami con la mobilità lenta. 

• IL PAESAGGIO DEL RING_ fascia di territorio che se-

gue l’anello perimetrale del centro storico raccogliendo le 

principali penetranti urbane. Obiettivi sono la qualità degli 

snodi tra il ring e le strade di accesso alla città, la tutela degli 

edifici del ‘900 di pregio, il mantenimento di filari alberati, 

compreso l’asse di Viale Venezia. 

 

_il “cuore” della città: 

• IL PAESAGGIO DEL COLLE E DEI PARCHI CEN-

TRALI_ sistema complesso di spazi aperti che ruota attorno 

al colle del castello intersecando le rogge. Obiettivi sono: la 

riqualificazione dell’ambito Colle del castello-piazza primo 

maggio, il mantenimento e incremento di aree verdi pubbli-

che, il collegamento tra il centro città e i paesaggi esterni at-

traverso una rete di mobilità lenta e greenways. 

 

Su indicazione del tavolo tecnico è stato inoltre inserito il paesaggio 

degradato della SS 13 (si vedano la Relazione aree compromesse e 

degradate e il cap. 2 Progetti per una città paesaggio. 
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Cap. 6 Carta degli aspetti 

scenico percettivi 
 

Piazza Patriarcato da: Giuseppe Morelli, 1820 ca (Udine Civici Musei) 



 

 

Nella definizione degli aspetti scenico percettivi si è tenuto 

conto delle indicazioni della scheda d’ambito, degli studi sulla 

Rete dei beni culturali, sul sistema identitario delle Rogge, sui 

morfotipi, e sono messi in evidenza i punti panoramici, le viste 

sul castello e le visuali principali sugli spazi aperti agricoli ne-

gli ambiti periurbani, con siepi spontanee e filari. 
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Cap. 7  PARTE STRATEGICA 
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7.1 Costruzione delle reti strategiche, incontri e ascolto 

La parte strategica è il cuore della conformazione del piano, che si 

vorrebbe non fosse solo un appesantimento normativo a recepi-

mento dei documenti del Piano regionale, ma un’agenda di pro-

getti in una prospettiva di lungo periodo. In questo senso è stretta-

mente correlata ai progetti descritti nei primi capitoli della relazio-

ne. 

 

Contributi 

Per la costruzione delle tre reti strategiche  sono stati effettuati 

diversi incontri con differenti Servizi del Comune, con enti e asso-

ciazioni e con saperi esperti, allo scopo di ricevere contributi utili e 

per aggiornare temi e luoghi, criticità e valori  a partire dagli esisti 

del processo partecipato dei 13 Comuni dell’hinterland del 2016. 

 

Elenco incontri effettuati con altri Servizi, enti o 

associazioni. 
 

 

2023 27 ottobre: assessore F. A. Pirone, Istruzione, Uni-

versità e Cultura. Presenti: F. A. Pirone, A. Zini, P. Cigalotto, A. 

Bertoli, M. Cainero, O. Meneghini, F. Zozzoli, P. Visentini (dir. Mu-

seo Friulano di Storia Naturale). 

 

 

 

2023 31 ottobre: ass. E. Meloni, Ambiente, Energia, Orti ur-

bani e Contratti di fiume. presenti: E. Meloni, A. Zini, R. Di Lena, P. 

Cigalotto, A. Bertoli, M. Cainero, F. Zozzoli, C. Fioritto e L. Falcone 

(unità org. energia), R. Londero e B. Grizzaffi (progetti europei, contrat-

ti di fiume), L. Di Giusto (contratto di fiume Cormor, comune capofila 

Tricesimo). 

 

 

2023 17 novembre: Università di Udine, Dipartimento Scien-

ze Agroalimentari, Ambientali e Animali. Presenti: Maurizia Sigu-

ra, Francesco Boscutti (Università di Udine Dipartimento di Scienze 

Agroalimentari, Ambientali e Animali), P. Cigalotto, A. Bertoli, M. Caine-

ro, F. Zozzoli.  

 

2023 16 novembre: assessore G. Arcella, Patrimonio, Tribu-

ti, Smart City e Innovazione digitale. Presenti: G. Arcella, A. Zini, 

P. Cigalotto, A. Bertoli, O. Meneghini, F. Zozzoli. 

 

 

2023 21 novembre: ass. I. Marchiol, Lavori pubblici, Viabili-

tà, Verde pubblico. Presenti: I. marchiol, A. Zini, P. Cigalotto, A. Ber-

toli, M. Cainero, F. Zozzoli, F. Savoia (viabilità),  A. Spangher (verde pub-

blico e impianti sportivi), R. Pesamosca (opere pubbliche). 
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2023 24 novembre: Associazioni. 

Presenti: G. Cragnolini, E. Peccol (Italia Nostra), M. Grego (Legambiente 

FVG), S. Del Bianco e M D’Odorico (Legambiente Laura Conti), M. Visin-

tini (Legambiente UD), A. Zini, P. Cigalotto, M. Cainero, A. Bertoli, O. Me-

neghini. 

 

2023 28 novembre: vicesindaco A. Venanzi, Attività produtti-

ve, Commercio, Turismo, Grandi eventi, PNRR, Polizia locale. 
Presenti: A. Venanzi, P. Cigalotto, O. Meneghini, F. Zozzoli. 
 

 

2023 30 novembre: Museo Friulano di storia Naturale. Pre-

senti: M. Buccheri, P. Glerean e L. Dorigo (Museo), P. Cigalotto, M. Cai-

nero, A. Bitto. 

 

2024 8 marzo: Civici Musei di Udine, Silvia Bianco, Conservatore 

dei Civici Musei di Udine, Oscar Meneghini, Paola Cigalotto 

 

2024 12 marzo: Museo Friulano di storia Naturale e Univer-

sità DSAAA. Presenti: P. Glerean e L. Dorigo, P. Cigalotto, M. Cainero, 

F. Boscutti, M Sigura. 

 

2024 13 marzo: Servizio viabilità Comune di Udine Presenti: 

Francesca Savoia, Sofia Borgo, Alessandro De Luisa, P. Cigalotto. 

 

• Pamela Pielich, Conservatore Museo Etnografico del Friuli, ha 

fornito materiali relativi alle rogge di Udine. 

 

• L’associazione Italia Nostra di Udine  ha inviato un documento, 

che si allega agli elaborati, a cura di E. Pecol e  G. Cragnolini. 

 



 

 

7.2 Elementi messi in evidenza dalla PARTE STRATEGICA del PPR 

PPR — All 113 PS4 – tav   Strategica 50000 Pedemonta-

na Est  

La parte strategica è formata da tre reti principali: 

•Rete ecologica locale; 

•Rete della mobilità lenta. 

•Rete dei beni culturali; 

Per la definizione di ciascuna delle tre reti vanno seguite le indicazioni della scheda d’ambito n. 8 relative a obiettivi, componenti strutturali, 

indirizzi e direttive. 
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PPR — All 113 PS4 – tav   Strategica 50000 Pedemontana Est  
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Estratto All. 81_ML2 Il sistema regionale della Mobilità lenta. Carta di progetto 
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Estratto All. 75_RE4 150000 Cartografia della RER di progetto  



 

 

Estratto All. 78_BC1_150000 Carta della Rete dei Beni culturali  
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In sede di conformazione si è tenuto conto del processo partecipato 

concretizzato nella Convenzione per il PPR dei 13 Comuni di Campo-

formido, Martignacco, Pagnacco, Pasian Di Prato, Pavia di Udine, 

Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, Reana del Rojale, Reman-

zacco, Tavagnacco, Tricesimo e Udine  (2016, facilitatori: P. De Cla-

ra con Chiara Bettuzzi e Benedetta Rollo).  Le segnalazioni dei tavoli 

tematici sono stato sintetizzate in una mappa strategica. 

In particolare si evidenzia l’importanza data a: 
• percorsi mobilità lenta; 
• mantenimento di varchi di non saldatura tra aree edifica-

te; 
• corridoi della rete ecologica locale; 
• Recupero di nuclei e borghi storici; 
• viste di pregio 
• Manutenzione e sistemazione idraulica (rogge); 
• Armonizzazione dell’edificazione (ind/commerciale) con 

mitigazione dell’impatto paesaggistico.  

convenzione partecipazione PPR 2016, 13 comuni. 



 

 

convenzione partecipazione PPR 2016, 13 comuni, Estratto Mappa 

strategica degli interventi. 



 

 

convenzione partecipazione PPR 2016, 13 comuni, criticità e valori 



 

 

Coordinamento con le reti strategiche di area vasta 

 

Ai Comuni contermini sono stati richiesti i dati delle reti strategiche 

comunali di conformazione al PPR in modo da coordinare le reti del 

capoluogo con quelle dell’hinterland. 

Ad oggi sono stati ricevuti i dati relativi alle bozze di conformazione 

dei Comuni di Pradamano, Remanzacco e Tavagnacco. 



 

 

filari di pregio lungo 

le rogge  
 
In sede di conformazione vengono individuati alcuni filari e viali al-

berati posti lungo le rogge che rientrano nella visuali identitarie del-

la città e pertanto nella rete dei beni culturali, come elementi da 

mantenere. 

Il PRGC individua nella tavola P11 - Parte Carta delle reti strategi-

che – Beni culturali, ai sensi dell’art 42 delle NTA del PPR i filari 

di pregio lungo le rogge. Tali filari fanno parte integrante dell’im-

magine storica della città, da mantenere. Le alberature vanno 

conservate o sostituite se ammalorate, preferibilmente con le 

stesse specie.  

Tali alberature non impediscono la manutenzione dei canali e l’ac-

cesso agli stessi. 

7.3 ULTERIORI CONTESTI PARTE STRATEGICA 
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7.3  RETE ECOLOGICA LOCALE 
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Udine Città della biodiversità  

La costruzione della rete è stata effettuata a partire dalle indica-

zioni del vademecum regionale  del PPR (si veda la relazione di 

Massimo Cainero allegata). 

Parallelamente sono stati svolti gli incontri già citati con: 

• Museo  Friulana Storia Naturale 

• Università di Udine, Dipartimento Scienze Agroalimentari, 

Ambientali e Animali.  

• Servizi Ambiente, Energia, Orti urbani e Contratti di fiume 

Comune di Udine; 

• Servizi Lavori pubblici, Viabilità, Verde pubblico Comune di 

Udine; 

• Legambiente FVG,  

• Legambiente Udine,  

• Italia Nostra 

• Legambiente Laura Conti. 

Il tema è se Udine può contribuire al mantenimento e al rafforza-

mento della biodiversità del territorio, in risposta al Green Deal, te-

nendo conto delle condizioni di partenza non ottimali, con un ap-

proccio concreto e nuovo al tema della biodiversità e della qualità 

degli ambienti. 

I luoghi con valore ecologico alto sono pochi e frammentati, la po-

vertà della qualità ecologica della pianura urbanizzata dell’hinter-

land udinese è estesa, tuttavia è possibile immaginare una rete 

ecologica diffusa e potenzialmente di pregio, frutto della gestione 

degli spazi verdi esistenti pubblici e privati. Nella costruzione della 

rete si è tenuto conto anche delle aree dimesse e degradate. 
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Concept della rete ecologica diffusa 
Udine città della biodiversità è un obiettivo possibile, richiede un approccio concreto e nuovo al tema 

della biodiversità e della qualità degli ambienti.  

La biodiversità urbana si incrementa creando le condizioni favorevoli alla sopravvivenza delle specie, 

non è necessaria la continuità, la connessione fisica degli elementi della rete, tutte le aree verdi con-

corrono alla rete e  tutti possono dare un contributo gestendo bene il proprio giardino e il proprio balco-

ne . 
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 SERBATOI DI NATURALITÀ   habitat di pregio Torre  

  habitat di pregio Cormor  
 

PRESIDI DI NATURALITÀ   “microrifugi”, habitat diffusi 

 
 

CORRIDOI VERTICALI  rogge, canali, le vie d’acqua 

 

CORRIDOI ORIZZONTALI concatenazioni discontinue di aree inter-

cluse o periurbane  che connettono                 

in direzione  est-ovest  
 

 

PARCHI URBANI    aree verdi pubbliche esistenti e previste  

 AREE STANDARD    scuole, parcheggi pubblici, ecc.  

 GIARDINI PRIVATI    aree verdi private, terrazze e balconi  

Elementi costitutivi della rete ecologica diffusa 

Core areas (nodi)   

 

 

 

Corridoi discontinui   

 

 

 

 

Stepping stones    
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Rete ecologica locale 

Greenways 

Le greenways indicate nella tavola sono riferite alla rete della 

mobilità lenta in prossimità di corridoi ecologici, rogge e spazi 

aperti dove è possibile  puntare alla realizzazione congiunta di 

collegamenti ciclopedonali ed ecologici, cioè a infrastrutture ver-

di  e blu complesse che forniscono più ampi servizi ecosistemici. 

Legenda tav. P13 
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7.4 RETE DEI BENI CULTURALI 
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Rete dei beni culturali 

La rete dei beni culturali considera il patrimonio dei beni 

culturali come una componente essenziale del paesaggio, 

articolata nei diversi patrimoni architettonici, archeologici, 

culturali e insediativi e ne rappresenta una chiave di lettu-

ra. Si veda per questo la relazione “Rete dei beni culturali” 

a cura di Oscar Meneghini allegata. 

 

Sono state effettuate le seguenti diverse operazioni: 

 

1. la verifica e integrazione dei beni di interesse storico 

culturale; 

2. L’individuazione di 6 RETI TEMATICHE che consento-

no di rileggere la città secondo differenti aspetti di 

rilevanza culturale e ripensarne la sua fruizione: Udi-

ne rafforza in queste reti l’immagine di  “Città della 

Cultura”; 

3. La verifica dei Beni di livello 2 del PPR; 

4. La proposta di Ulteriori contesti. 

 

Per l’individuazione dei beni e delle reti un importante 

contributo è perventuto dai servizi del Comune, in partico-

lare dai Musei presenti nel territorio e dal Servizio Cultura. 
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UDINE CITTA’ DELLA CULTURA: 

6 RETI TEMATICHE per la  

fruizione culturale della città  

in coerenza con gli indirizzi del PPR si individuano sei diffe-

renti reti tematiche principali. Si veda relazione rete dei Be-

ni culturali e  tavola P11. 

1. RETE DELLA PROTOSTORIA 

2. RETE LE ANTICHE ROGGE 

3. UDINE CITTA’ DIPINTA, L’URBS PICTA 

4. UDINE DELLA GRANDE GUERRA 

5. UDINE CITTA’ DEL TIEPOLO 

6. UDINE CITTA’ DEL ‘900 



 

Comune di Udine  Piano Regolatore Generale Comunale  Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale _ cigalotto, cainero, frausin, meneghini, oriolo        132 

Reti dei Beni culturali, legenda 

LE SEI  RETI TEMATICHE: 
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7.5  RETE MOBILITA’ LENTA 
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Nella rete della mobilità lenta sono state inserite, in sede di confor-

mazione: 

• le ciclovie regionale e d’ambito del PPR;  

• le previsioni del biciplan comunale; 

• Le ciclabili comunali esistenti e previste (fonte: Servizio Mobi-

lità comune di Udine); 

• I tracciati presenti nei piani dei due parchi vigenti del Torre e 

del Cormor; 

• Il tracciato  di progeto dell’“Ippovia del Cormor”, ciclovia inter-

comunale ipotizzata nell’ambito del contratto di fiume del 

Cormor, individuando una sua variante interna al Comune. 

 

Temi di progetto principali trattati nella formazione della rete della 

mobilità lenta sono due: 

1. la relazione della mobilità lenta con la rete delle rogge; 

2. i collegamenti tra centro città, periferie e territorio esterno, 

attraverso un’ipotesi di “greenways”, sistemi complessi di in-

frastrutture verdi dove il tema della mobilità è associato alla 

relazione con le aree naturali e con percorsi a grado di natu-

ralità crescente. 

Rete della mobilità lenta 

Estratto All. 80_ML1 PPR, La Rete regionale della mobilità.  

Stato di fatto 



 

 

Legenda tavola Rete della Mobilità lenta 

A recepimento delle raccomandazioni della CdS  nella rete della 

mobilità lenta vengono inseriti anche i percorsi tematici della rete 

dei Beni culturali già inseriti nella tav. P11: 

• Rete URBS PICTA 

• Rete TESTIMONIANZE DELLA GRANDE GUERRA 

• Rete CITTA’ DEL TIEPOLO 

 

Si veda tav. P12 Tavola delle reti strategiche—mobilità lenta. 



 

 

i collegamenti tra centro città, periferie e territorio esterno potreb-

bero essere trattati attraverso un insieme di “greenways”, sistemi 

complessi di infrastrutture verdi dove il tema della mobilità lenta è asso-

ciato ai corridoi ecologici e a percorsi a grado di naturalità crescente. 

PROPOSTA DI GREENWAYS PROPOSTA DI PROLUNGAMENTO IPPOVIA DEL CORMOR 

Inserita come ciclovia d’ambito a recepimento  

dell’indicazione di tavolo tecnico 
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Cap. 8  conformazione 
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Le modifiche al PRG vigente riguardano i seguenti aspetti: 

 

 

 

 

 

Modifiche e integrazioni alle tavole: 

1. recepimento tutele paesaggistiche aggiornate (Corsi 

d’acqua e territori coperti da boschi, zone di interesse 

archeologico); 

2. inserimento tutele art. 136 D.Lgs 42/2004 e aggiorna-

mento del tracciato tutelato delle rogge in tre punti per 

coerenza con stato di fatto di dettaglio; 

3. inserimento Ulteriore contesto Roiello di Pradamano;  

4. inserimento e aggiornamento Beni culturali e di interes-

se storico culturale; 

5. riconoscimento di sei differenti Reti dei Beni culturali; 

6. inserimento rete ecologica locale: nodi; 

7. inserimento rete ecologica locale: corridoi; 

8. inserimento rete ecologica locale: stepping stones; 

9. Inserimento ulteriore contesto parte strategica alberi 

monumentali; 

10. Inserimento ulteriore contesto parte strategica Filari e 

viali alberati 

11. inserimento tracce centuriazioni; 

12. inserimento delle aree a rischio/potenziale archeologico; 

13. integrazione dei percorsi ciclabili in accordo con PREMOCI 

e Biciplan 

14. Integrazione Poli di alto valore simbolico Castello di Udine. 

15. Modifica alla zonizzazione per stralcio di aree edificabili. 

16. Modifica al Piano struttura per stralcio di aree di espansio-

ne residenziali e industriali. 
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L’Integrazione e modifica delle norme di attuazione in conforma-

zione al PPR prevede: 

1. inserimento appendice 6 Morfotipi; 

2. inserimento dell’appendice 7 - Aree di accertamento; 

3. inserimento dell’Atlante delle Aree compromesse e degra-

date come appendice 8; 

4. Inserimento dell’atlante beni culturali livello 2; 

5. stralcio del riferimento ad ARIA in quanto abrogate dai 

provvedimenti regionali; 

6. Integrazione al fascicolo Schede norma per inserimento 

tabella di collegamento alla parte statutaria e strategica; 

7. inserimento del “Titolo IV Tutela del paesaggio” articolato 

nei seguenti articoli: 

TITOLO 4° -  TUTELA DEL PAESAGGIO 

ART. 61   - Beni paesaggistici di cui all’articolo 142 del Codice  

ART. 62   - Aree di accertamento di cui all’articolo 143, comma 4, 

lettera a) del Codice  

ART. 63   - Beni paesaggistici tutelati - art. 136 del Codice  

ART. 64   - Ulteriori contesti riferiti a Beni dichiarati di notevole 

interesse 

ART. 65   -  Ulteriori contesti alvei e centuriazioni (capo V PPR):  

ART. 66   -  Categorie di Ulteriori Contesti ai sensi dell’arti. 42 NTA 

PPR, Alberi monumentali, FILARI DI PREGIO LUNGO LE ROGGE 

ART. 67   - Aree compromesse e degradate  

ART. 68   - Aree gravemente compromesse e degradate  

ART. 69   - Morfotipi  

ART. 70   - Rete ecologica locale  

ART. 71   -  Rete dei beni culturali  

ART. 72  - Aree a rischio/potenziale archeologico  

ART. 73   - Rete della mobilità lenta  

ART. 74   - Coni di visuale viste di pregio  

ART. 75   -  Poli di alto valore simbolico Castello di Udine 

ART. 76   -  Impianti fotovoltaici a terra  
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Il piano regolatore comunale viene pertanto integrato con i seguen-

ti elaborati: 

 

 

• Relazione per la conformazione 2024; 

• Relazione aree compromesse e degradate 

• Relazione aree di accertamento 

• Relazione Rete dei beni culturali 

• Relazione Rete ecologica locale 

• Relazione Aree a rischio/potenziale archeologico 

• 45 Schede di aree a rischio/potenziale archeologico 

• Norme di attuazione 

• Appendice 6 alle norme di attuazione – morfotipi 

• Appendice 7 alle norme di attuazione - aree di accertamento 

• Appendice 8 alle norme Atlante aree compromesse e degra-

date 

• Fascicolo beni culturali di livello 2 

• Elaborato di sintesi. 

• Allegato alla relazione Contributo Italia Nostra 

 

 

 

 

 

 

 

Tavole  

• Tavola Parte statutaria Beni paesaggistici 

• Tavola Parte statutaria Morfotipi 

• Tavola Parte statutaria Zone A e B al 1985 con scansione 

• Tavola Parte statutaria Aree di accertamento 

• Tavola Parte statutaria Aree compromesse e degradate 

• Tavola Quadro conoscitivo  

• Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

• Tavola Carta delle reti strategiche da PPR- Mobilità lenta 

• Tavola Carta delle reti strategiche da PPR- Rete ecologica locale 

• Tavola Carta dei Paesaggi 

• Tavola Aspetti scenico percettivi 

• Tavola Rete ecologica locale 1 

• Tavola Rete ecologica locale 2 

• Tavola Rete ecologica locale 3 

• Tavola Rete ecologica locale 4 

 

 

 

 



 

 

 
DIMENSIONAMENTO e LIVELLO DI  

VARIANTE 

Il vigente assetto urbanistico del PRGC fa riferimento alla variante 

generale del 2013. In tale occasione le aree edificabili e di espan-

sione sono state ridotte considerevolmente, in linea con gli obiettivi 

di uso razionale e di risparmio dei suoli richiamati dal PPR e con gli 

andamenti demografici. In sede di conformazione si conferma l’im-

postazione vigente e si ritiene che non debbano essere apportate 

modifiche al dimensionamento. In particolare si rileva che le aree 

di espansione e di trasformazione previste, regolate dalle schede 

norma in un apposto fascicolo, contengono delle significative aree 

di compensazione a verde e quindi le aree effettivamente di nuova 

costruzione e consumo di suolo sono ridotte (si veda fascicolo 

Schede norma). In sede di conformazione si integra tale fascicolo 

per una adeguata corrispondenza con le aree strategiche, in modo 

che l’attuazione di tali aree supporti la realizzazione, in particolare, 

della rete ecologica locale. 

Vengono stralciate quattro aree edificabili a favore di aree verdi.  

Tali richieste sono coerenti con l’obiettivo della riduzione di consu-

mo di suolo del PPR: in totale le aree edificabili B e C vengono ridot-

te di 3.251 mq . 

 

In sede di variante di reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio 

e procedurali varrà valutato il possibile stralcio dei PAC non più neces-

sari (prescrizione CdS). 

 

 

Dopo un calo nel periodo del Covid la popolazione di Udine è in leggero au-

mento tendenziale. 

Poiché non vengono introdotte nuove previsioni extra conformazione e 

le modifiche apportate riguardano la riduzione di aree edificabili in zo-

ne verdi la variante di conformazione può rientrare nelle categorie in-

dividuate per la procedura “semplificata” ex art. 63 septies LR 

5/2007 e classificarsi come variante di livello comunale. 



 

 

Modifiche alla zonizzazione 

Stralcio di aree  edificabili B RIDUZIONE CONSUMO DI SUOLO 

in totale le aree edificabili B vengono ridotte di 3.251 mq . 

Modifica 1,  

da zona B3 a zona E5  Mq 714 

modifiche zona B zona E zona VU 

1 -714 714   

2 -671   671 

3 -866 866   

4 - 1000  +1000 

Zonizzazione vigente 

variante 

Modifica 2,  

da zona B3 a zona VU  Mq 671 



 

 

Modifica 4,  

da zona B3 a zona Vu  Mq 1000 

zonizzazione 
vigente 

Modifica 3,  

da zona B3 a zona E5  Mq 866 

zonizzazione 
vigente 

zonizzazione 
conformazione 

zonizzazione 
conformazione 



 

 

Modifiche al Piano struttura 

• Stralcio di aree di espansione residenziale; 

• Stralcio di “aree di completamento industriale”; 

• Ridenominazione dell’A.R.I.A come “ambitodi interesse am-

bientale” (legenda). 

 

RIDUZIONE CONSUMO DI SUOLO: 

• aree di espansione residenziale:   - 129.217 mq (- 13 ha) 

• Aree di completamento industriale: - 50.658 mq (- 5 ha) 

 

Riduzione totale  —  179.875 mq  (- 18 ha) 

Modifica 1, via Laipacco: 

da “Aree di espansione residenziale” a “Aree agricole” 

Mq 35.224. 

Piano struttura 
vigente 

Piano struttura 
conformazione 

AMBITO 



 

 

Modifica 3, via Marzuttini: 

da “Aree di espansione residenziale” a “Aree agricole” 

Mq 29.321 

Piano struttura 
vigente 

Piano struttura 
conformazione 

Modifica 2, via Bariglaria: 

da “Aree di espansione residenziale” a “Aree agricole” 

Mq 32.790 

Piano struttura 
vigente 

Piano struttura 
conformazione 



 

 

Modifica 5, via Baldasseria Bassa: 

da “Aree di completamento industriale” a “Aree agricole” 

Mq 50.658 

Piano struttura 
vigente 

Piano struttura 
conformazione 

Modifica 4, via Basaldella: 

da “Aree di espansione residenziale” a “Aree agricole” 

Mq 31.882 

Piano struttura 
vigente 

Piano struttura 
conformazione 



 

 

Varianti in corso alla zonizzazione 

Già redatte, non ancora adottate 

variante puntuale per l’individuazione della nuova sede della protezione civile (in 

corso di acquisizione pareri) 

variante per modifica la scheda norma C.08 di via Zannini (PAC residenziale): una 

parte diventa parcheggio privato, una parte diventa zona agricola  



 

 

Disciplina d’uso   recepimento  AP 8 alta pianura friulana e isontina  

Indirizzi e direttive per gli aspetti idro-geomorfologici, ecosi-  Azioni del piano 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale individuano: le emergenze di 
connettività ulteriori rispetto a quelle già indicate nella carta della Rete ecologi-
ca regionale (Parte strategica – reti 1:50.000 di cui all’art. 4 comma 1 lett. h) 
delle Norme di Attuazione) ove prevedere interventi di riqualificazione, con par-
ticolare riferimento attenzione alla riqualificazione degli ambienti umidi, dei 
prati stabili e della connettività rurale. 

La REL individua i corridoi ecologici e la tutela di ambienti naturali attraverso i 
nodi.
Si vedano tavole e relazione della REL (Rete Ecologica Locale) a firma del dott. 
For. Massimo Cainero.
  

le formazioni vegetali arboree ed arbustive, siepi e filari costituiti prevalente-
mente da specie autoctone per i quali non sono ammessi interventi di abbatti-
mento, ad eccezione di interventi di taglio di singoli individui che non interrom-
pano la continuità della formazione vegetale, né interventi di capitozzatura (ad 
eccezione del pollarding o testa di salice su specie che tipicamente sono gestite 
con questa modalità es. gelso); le formazioni vegetali trattate a ceduo ove gli 
interventi manutentivi periodici sono sempre ammessi; 

Le formazioni vegetali arboree e arbustive, siepi e filari costituiti da specie au-
toctone di particolare importanza per la REL sono tutelate e valorizzate attra-
verso i corridoi, nodi, i tessuti connettivi rurali e connettivo lineare su rete idro-
grafica. Tali aree sono state normate dalla REL.
Si vedano:
tavole e relazione della REL (Rete Ecologica Locale) a firma del dott. For. Massi-

mo Cainero

norme art. 9 (zone E), art.70 (nodi e filari della Rete ecologica locale)  

i singoli alberi, non già compresi nell’elenco degli alberi monumentali, di note-
voli dimensioni e che svolgono una funzione paesaggistica o ecologica per i quali 
non sono ammessi interventi di abbattimento (ad eccezione di casi necessari a 
garantire la pubblica incolumità) e/o capitozzature, fatti salvi gli interventi coltu-
rali atti ad assicurarne il mantenimento (potature di rimonda, selezione allegge-
rimento, messa in sicurezza) che comunque garantiscano il rispetto dell’habitus 
tipico della specie. 

Gli alberi monumentali e notevoli sono riportati nella tavola della “REL 4 gene-
rale” e alla Relazione REL. Si tratta degli alberi monumentali e notevoli  riportati 
negli elenchi regionali degli alberi monumentali e alberi notevoli (All. A e B al 
DPReg 96/2024)

  

gli ulteriori elementi del paesaggio rurale (es. boschetti, prati, stagni, laghetti) 
quali elementi della Rete Ecologica Locale e ne disciplinano la conservazione e il 
ripristino; 

Si vedano:

norme art. 9 (zone E), art.70 (Rete ecologica locale) 

Relazione e tavole della Rete ecologica locale. 

Gli elementi del paesaggio rurale, qualora siano presenti e ricadenti all’interno 
di nodi, corridoi, sono oggetto di conservazione per il funzionamento della REL. 



 

 

 le strutture dismesse che riducono la connettività o che costituiscano elementi 
di degrado ecologico o paesaggistico e ne disciplinano la rimozione o riqualifica-
zione paesaggistica e/o naturalistica 

Strutture dismesse fanno spesso parte delle aree degradate che a volte rappre-
sentano una certa importanza anche dal punto di vista ecologico in quanto ab-
bandonate alla ricolonizzazione naturale vegetale. La REL ha tenuto conto an-
che di queste aree e ha individuato il passaggio di corridoi attraverso di esse (es. 
ex SAFAU). 

La pianificazione di settore disciplina: - il contenimento e, ove possibile, l’eradi-
cazione delle specie vegetali esotiche invasive; le formazioni arboree e arbustive 
di robinia (Robinia pseudoacacia) ailanto (Ailanthus altissima), amorfa 
(Amorpha fruticosa), poligono del Giappone (Reynoutria japonica) e altre specie 
alloctone possono essere eliminate e, qualora possibile, deve essere garantita la 
sostituzione con specie erbacee, arboree e/o arbustive  itogeograficamente coe-
renti, secondo le linee guida di cui all’art. 50, comma  2, lett. d) delle Norme di 
Attuazione 

Si vedano le norme della Rete ecologica locale e ulteriori indicazioni di carattere 
generale per tutto il territorio agricolo e forestale.

  

l’assetto degli impianti di irrigazione, delle altre infrastrutturazioni agricole e del 
reticolo idrico minore anche artificiale al fine di non alterare l’assetto idraulico 
delle zone umide naturali; 

Non sono previste modifiche all’assetto degli impianti di irrigazione, delle infra-
strutture agricole e del reticolo idrico minore. Non si prevedono alterazioni 
all’assetto idraulico delle zone umide.

  

la localizzazione e la progettazione di nuove infrastrutture di trasporto, energe-
tiche ed idrauliche secondo le linee guida, di cui all’art. 50, comma 2, lett. b) e c) 
delle Norme di Attuazione, al fine di minimizzarne l’impatto e prevedere idonei 
sistemi di mitigazione sulla connettività ecologica; 

Vedi Norme: art.70 (corridoi, punto 7) della Rete ecologica locale. 

gli interventi di mitigazione delle pressioni esercitate dalle infrastrutture viarie 
già esistenti, quali impatto acustico e luminoso, dilavamento e dispersione al 
suolo e nei corsi d’acqua di sostanze inquinanti, secondo le linee guida, di cui 
all’art. 50, comma 2, lett. b) delle Norme di Attuazione; 

Vedi Norme: art.70 (corridoi, punto 7) della Rete ecologica locale. 

gli interventi di prevenzione e riduzione del rischio di investimento o collisione 
della fauna lungo le infrastrutture energetiche e viarie, secondo le linee guida, 
di cui all’art. 50, comma 2, lett. b) e c) delle Norme di Attuazione; 

Riguardo alla lett.b) la qualificazione ambientale e paesaggistica delle infra-
strutture si rimanda alla REL e alle relative norme. Riguardo la lett.c) relativa alla 
localizzazione e progettazione di impianti energetici, si veda inoltre l’art.67 
(aree compromesse e degradate). 

le modalità di illuminazione esterna di edifici, strade, parcheggi e altre aree 
aperte ai fini del contenimento dell’inquinamento luminoso; 

si vedano norme art. 43, 44, 48, 70. 



 

 

il mantenimento delle zone umide anche artificiali, nonché del reticolo idrico 
minore anche di tipo artificiale e, nel caso di esigenze di eliminazione, tombina-
tura o modifica tecnologica, la previsione di elementi sostitutivi a finalità pae-
saggistiche e naturalistiche; 

Si veda la REL e relative norme. L’art. 70 (REL) norme per i nodi (punti 1, 2, 3), 
corridoi (punto 5), stepping stones (punto 9). 

gli interventi di mitigazione degli impatti sui corsi d’acqua e relativi ecosistemi, 
dovuti alla presenza di impianti idroelettrici e altri manufatti  longitudinali e tra-
sversali nonché di captazioni idriche 

Si rimanda alle norme della REL riguardo i corridoi verticali continui rappresen-
tati dalle rogge e canale Ledra dove la funzionalità ecologica è determinata dal-
la presenza dell’acqua e della vegetazione ripariale (art. 70). 

Ecotopi con funzione di area core 
Non presenti. 

Connettivi lineari su rete idrografica 
08104 connettivo lineare del torrente Torre 
08105 connettivo lineare del torrente Cormor 
Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale disciplinano: 
- le destinazioni d’uso al fine di garantire la connettività ecologica del più ampio 
corridoio regionale del Tagliamento; 
-il ripristino paesaggistico e naturalistico dei siti di lavorazione ghiaie non più 
attivi e la mitigazione di quelli ancora in attività; 
-la realizzazione di nuove piste in alveo o golena privilegiando la sola ricostitu-
zione di quelle danneggiate dalla dinamica fluviale; 
- la conservazione delle aree di greto naturale e dei prati aridi, delle zone umide, 
dei lembi di boschi golenali e dei terrazzi fluviali e il miglioramento degli ele-
menti di connessione ecologica. 
  

Si veda l’art.70 Rete ecologica locale, punti 1 e 2 norme per i Nodi (torrente Tor-
re e Cormor definitivi “serbati di naturalità”), l’appendice 1 – Norme tecniche 
del parco comunale del Cormor e 2 - Norme tecniche del Parco comunale del 
Torre, art. 5 Parchi del Torre e del Cormor. 

Barriere lineari e varchi . 
Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale disciplinano: 
la conservazione e il miglioramento dell’efficacia dei varchi di connettività per la 

fauna lungo le infrastrutture viarie. 
la mitigazione dell’impatto della viabilità con particolare attenzione ai seguenti 

tratti: Autostrada A23, SS 54, SR 351, SR 352; SR 353, SR 56; SR 463. 
  

Si veda il punto 7 delle norme della REL all’art.70. 

  

  

  

  

  



 

 

Indirizzi e direttive per gli aspetti insediativi e per la 

costruzione della Rete dei beni culturali  
Azioni del piano 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale:

- Delimitano gli insediamenti espressivi dei “tessuti storici”, quali gli insediamen-
ti storici originari e fortificati/difesi, individuati al paragrafo 2.5, nonché indivi-
duano gli ulteriori insediamenti rispetto a quelli elencati nel medesimo paragra-
fo, espressivi dei medesimi morfotipi, definendone le norme di valorizzazione, 
sulla base degli indirizzi e direttive indicati al paragrafo 4.2; 

Si vedano  

• Relazione Cap. Morfotipi 

• Appendice 6 alle norme di attuazione Morfotipi 

• Tavola Parte statutaria morfotipi 

- Delimitano gli insediamenti di tipo agro-rurale che comprendono anche la 
componente edilizia insediativa ad essi riferita, quali gli insediamenti rurali di 
pianura, nonché individuano gli ulteriori insediamenti rispetto a quelli elencati 
nel medesimo paragrafo, espressivi dei medesimi morfotipi,  definendone le 
norme di valorizzazione, sulla base degli indirizzi indicati al paragrafo 4.2;
  

Si vedano le relazioni di cui sopra per la parte morfotipi agro-rurali: 

• Insediamenti di pianura e loro pertinenze 

• Mosaici agrari periurbani 

- Delimitano gli insediamenti espressivi dei “tessuti contemporanei”, quali gli 
insediamenti produttivi e logistici, compatti ad alta e bassa densità, individuati 
al paragrafo 2.5, nonché individuano gli ulteriori insediamenti rispetto a quelli 
elencati nel medesimo paragrafo, espressivi dei medesimi morfotipi, definendo-
ne le norme di valorizzazione, sulla base degli indirizzi indicati al paragrafo 4.2;
  

Si vedano le relazioni di cui sopra per la parte morfotipi insediativi 

 

- Individuano le linee di sviluppo urbanistico ed edilizio volte al contenimento 
della dispersione insediativa, alla conservazione della direzione e modalità di 
sviluppo storico degli insediamenti, evitandone la saldatura lungo le direttrici di 
collegamento; 

Il piano non prevede nuove saldature lungo e le direttrici e individua a tal fine i 
“coni di visuale” tutelati 

- Delimitano le aree compromesse e degradate, di cui al paragrafo 2.3, nonché 
le eventuali ulteriori aree, definendone le norme di valorizzazione, sulla base 
degli indirizzi indicati al paragrafo 4.3; in ogni caso, deve essere favorito il riuti-
lizzo di queste aree rispetto ad interventi di nuova edificazione con consumo di 
suolo;
  

Si vedano: 
• Relazione aree compromesse e degradate  

• Atlante aree compromesse e degradate 

• P9_Tavola Parte statutaria Aree compromesse e degradate 

- Individuano i grandi volumi dismessi appartenenti al patrimonio edilizio rurale 
storico, favorendo destinazioni d’uso compatibili con il paesaggio agro-rurale e 
le tipologie edilizie locali; 

Non sono presenti grandi volumi dismessi, 

Il piano tutela il patrimonio edilizio rurale nelle norme e nell’appendice 4 alle 
norme. 



 

 

Recepiscono gli elementi della rete dei beni culturali di cui all’articolo 44, com-
ma 6 delle Norme tecniche di attuazione del PPR, individuano gli ulteriori immo-
bili o complessi di immobili di rilevanza storico-culturale presenti nel territorio, 
e definiscono norme volte alla tutela e valorizzazione del bene e del contesto di 
giacenza, nonché volte alla identificazione di reti tematiche ai fini della loro frui-
zione tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41 delle NTA; 

 

Si vedano: 

• Relazione Rete dei beni culturali 

• Atlante beni culturali di livello 2 e relative proposte di modifica al PPR 

• A1_Tavola Quadro conoscitivo  

• P11_Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

Beni: dall’amministrazione comunale si sono ricevuti gli elenchi dei beni cultura-
li tutelati con specifico decreto e i conseguenti shapefile. Tale documentazione 
era stata trasmessa direttamente dalla “SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BEL-
LE ARTI E PAESAGGIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA” agli uffici del Comune di Udi-
ne. Successivamente sono stati acquisiti in formato pdf tutti i decreti. Si è pro-
ceduto ad una verifica puntuale di ciascun decreto ( circa 350 decreti) confron-
tandolo con i contenuti degli elaborati grafici delle tavole del PRGC vigente ed 
apportando le correzioni tramite Qgis.  

• Si vedano inoltre le sei reti tematiche dei beni culturali individuate 
(Relazione e tavola P11 Rete dei beni culturali) 

- Individuano gli elementi della rete delle testimonianze di età preistorica e pro-
tostorica e della rete delle testimonianze di età romana e loro componenti terri-
toriali; definiscono norme volte alla tutela e valorizzazione dei beni archeologici 
e del loro contesto di giacenza, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 
39, comma 1, e delle “Schede delle zone di interesse archeologico e ult. contesti” 

Il piano recepisce gli ulteriori contesti Centuriazioni 

- Individuano il reticolo idrografico minore, non già ricompreso nei corsi d’acqua 
di cui all’articolo 23 delle Norme tecniche di attuazione del PPR, rispetto al qua-
le riconoscere gli edifici di rilevanza storico-culturale, i manufatti, gli elementi 
architettonici ed i materiali e le attrezzature tecnologiche (mulini, battiferri ed 
opifici idraulici in genere, opere di derivazione e di regimazione, salti di fondo, 
lavatoi, ponticelli, manufatti per l’utilizzo dell’acqua a scopo ornamentale, rive-
stimenti lapidei tradizionali, acciottolati, calcestruzzo originario con poco legan-
te e granulometria grossa, macchine  idrauliche, approdi, opere accessorie ed 
ogni altro manufatto storico legato all’acqua). 

Il piano individua tali manufatti in: 

P11_Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

In correlazione alla rete delle antiche rogge 

 

Inoltre il piano individua l’ulteriore contesto Roiello di Pradamano. 

Individuano i manufatti e i percorsi della Grande Guerra e della II Guerra Mon-
diale e della Guerra Fredda (camminamenti, trincee, vedette, fortificazioni, ca-
sermette, ricoveri, gallerie), prevedendo interventi e ripristini con i criteri del 
restauro architettonico sulla base di documenti storici e filologici, la manuten-
zione della vegetazione esistente, la valorizzazione delle visuali panoramiche ... 

Il piano individua la Rete “testimonianze della Grande Guerra” 

Si veda P11_Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

e Relazione Rete dei beni culturali 



 

 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale, la pianificazione di settore e 
gli strumenti regolamentari, inoltre, coerentemente con le previsioni di cui al 
punto 4.2, lettere j), k), p) e s), in particolare disciplinano:

la tutela e il mantenimento dei borghi storici e dei relativi contesti paesaggistici 
rurali, degli elementi vegetali arborei e arbustivi che ne connotano il pae-
saggio (sistemi di macchie e/o corridoi boscati, vegetati, siepi, filari, viali 
alberati, alberi isolati ed ogni altro tipo di struttura della vegetazione aven-
te carattere di tipicità), preservando il loro impianto urbanistico, orienta-
mento, tipologia edilizia ed architettonica;

la nuova edificazione, curandone l’inserimento coerente nel contesto ambien-
tale e paesaggistico, tenendo conto della concordanza delle linee composi-
tive, delle coperture, dei materiali costruttivi e delle tinteggiature; sono 
altresì ammesse soluzioni architettoniche innovative in contesti compro-
messi e degradati, nonché in un contesto tradizionalmente connotato, pur-
ché congrue rispetto al contesto;

la riqualificazione dei paesaggi industriali mediante la definizione dei loro mar-
gini e la previsione di cortine alberate o altre opere di mitigazione paesag-
gistica;

la mitigazione dell’impatto paesaggistico causato dall’edificato e da altre 
strutture edili attraverso l’introduzione di filari e fasce arborate di scher-
matura e mimetizzazione; l’introduzione di alberature nei parcheggi;

il mantenimento della leggibilità della parcellazione tradizionale, evitando gli 
sbancamenti e modifiche morfologiche e conservando e ripristinando gli 
elementi materiali (viabilità rurale storica, rete scolante storica, fossi, deli-
mitazioni dei fondi realizzate con tecniche tradizionali) che delimitano il 
particellare storico;

 la limitazione delle superfici coltivate a pioppeto per la conservazione dei pae-
saggi produttivi storici, ed in particolare dei prati umidi; 

Si vedano: 

• Appendice 6 norme di attuazione morfotipi in particolare i morfotipi mo-

saici agrari periurbani 

• P10_Tavola Parte statutaria Morfotipi, con individuazione di siepi e filari 

• P11_Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

• Appendici 4 e 6 alle norme di attuazione 

 

 

- la localizzazione delle strutture delle reti energetiche, tecnologiche e viarie di 
collegamento (cabine di servizio, vani tecnici, tralicci, pali, condutture, serbatoi, 
strade, ecc.) nel rispetto delle visuali d’interesse panoramico, evitando il più 
possibile interferenze con elementi architettonici e paesistici di pregio, valutan-
do possibili localizzazioni alternative nel caso di attraversamenti di zone di parti-
colare sensibilità e pregio paesaggistico ambientale;
il recupero e riqualificazione delle aree attraversate da infrastrutture impattanti 
sul territorio mediante opportune opere di mitigazione paesaggistica; le azioni 
di riqualificazione dei sedimi e delle strutture di collegamento dismesse;
la razionalizzazione dei tracciati delle infrastrutture energetiche e tecnologiche 
esistenti, al fine di ridurre interferenze con zone di particolare sensibilità e pre-
gio paesaggistico. 

Si vedano: 

Relazione e atlante aree compromesse e degradate (elettrodotti) 



 

 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale, in sede di adeguamento o 
conformazione al PPR, procedono alla integrazione, aggiornamento e revisione 
degli strati informativi di piano, con riguardo a:
- la Rete dei siti spirituali e dell’architettura religiosa: chiese, pievi, abbazie, cimi-
teri, luoghi sacri, cappelle, nicchie, pitture parietali, ancone votive e loro perti-
nenze di particolare importanza per l’aspetto religioso delle tradizioni e della 
cultura locale;
-l’impianto urbano ed il sedime di cente e cortine, degli edifici nonché degli ele-
menti architettonici e dei materiali che li caratterizzano;
la Rete delle fortificazioni in particolare in riferimento al sistema dei castelli, 
delle mura urbane e degli eventuali relativi tracciati viari;
-la Rete delle ville venete e dimore storiche a scopo di valorizzazione e salva-
guardia delle tipologie, dei materiali e delle caratteristiche costruttive tradizio-
nali; 

Si vedano le sei reti tematiche dei beni culturali individuate, in particolare: 

• Relazione Rete dei beni culturali 

• Atlante beni culturali di livello 2 e relative proposte di modifica al PPR 

• P11_Tavola Carta delle reti strategiche da PPR - Beni culturali 

 

- La Rete dell’età moderna e contemporanea: i manufatti propri 
dell’”archeologia rurale” ed edifici a destinazione rurale espressivi della tradizio-
ne, quali fienili, essiccatoi, piccoli edifici di carattere rurale, piccole costruzioni 
accessorie per il ricovero degli attrezzi e degli animali, opifici, lavatoi, 
stavoli, mulini, segherie, fornaci e loro pertinenze, nonché resti di archeologia 
industriale;  

Si vedano: 

• Appendice 6 norme di attuazione morfotipi in particolare i morfotipi Inse-

diamenti di pianura e loro pertinenze e i mosaici agrari periurbani 

• Appendice 4 alle norme di attuazione 

• Allegati al regolamento edilizio vigenti 

 i tracciati e i manufatti connessi ad antiche infrastrutture anche a scopo di riuso 
e completamento;  

Si veda la Relazione Rete dei beni culturali e la tavola P11 con l’individuazione 
dei tracciati che formano le reti tematiche individuate 

tutele di tipo percettivo, quali visuali di pregio, punti di vista, coni ottici e rap-
porti di intervisibilità, strade panoramiche;  

Il piano individua   

coni di visuale da tutelare 

Punti panoramici e belvedere 

Visuali sulle rogge 

Viste sul castello dalle strade di accesso alla città (da Cividale e da Pasian di Pra-
to) 

gli elementi della suddivisione agraria antica che costituiscono valore cultu-
rale particolarmente significativo per la storia del  popolamento antico  Non presenti 



 

 

Indirizzi e direttive per gli aspetti infrastrutturali e per la co-
struzione della rete della mobilità lenta   

Azioni di piano 

 
La Rete della mobilità lenta è rappresentata nella cartografia 1.50.000, “Parte 
strategica - Reti” e, in scala
1:150.000 nell’Allegato cartografico alla “Scheda della rete della mobilità lenta”, 
Tav. ML2“Il sistema regionale della mobilità lenta. Carta di progetto”.
 
Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale recepiscono:
- i percorsi della mobilità lenta, esistenti e di progetto, di livello regionale;
- i nodi di intermodalità.
Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale individuano:
- i percorsi della mobilità lenta, esistenti e di progetto, di livello d’ambito, privi-
legiando il reticolo diffuso di strade bianche e della sentieristica montana, nel 
rispetto delle aree naturali eventualmente interessate dai percorsi tutelando 
l’attività agricola in tutti i suoi aspetti;
- i collegamenti fra percorsi di mobilità lenta di livello regionale e i poli culturali 
di alto valore simbolico;
- i nuovi nodi di intermodalità locale di livello d’ambito;
- gli attraversamenti dei corsi d’acqua, localizzandoli preferibilmente sui o in 
corrispondenza dei ponti esistenti, ove vanno ricavati possibilmente percorsi 
ciclopedonali riservati;
- i punti panoramici accessibili dai percorsi della mobilità lenta.
i punti di accesso e le infrastrutture di servizio funzionali alla navigabilità delle 
vie d’acqua 
 

si veda tavola P12 Carta delle reti strategiche -  Rete della mobilità lenta:

• Il piano recepisce i percorsi della mobilità lenta, esistenti e di pro-
getto, di livello regionale  a cui affianca i percorsi di scala locale in 
accordo con il biciplan.

• Il piano individua i percorsi d’ambito e comunali privilegiando il re-
ticolo diffuso di strade bianche esistenti.

• Il piano individua un guado del torrente Torre.
• Il piano individua le visuali di pregio lungo i percorsi e tiene conto 

della rete dei beni culturali (si vedano Reti Tavola P11 Carta delle 
reti strategiche - Beni culturali)

• Non sono presenti tratti navigabili.

  

La pianificazione di settore e gli strumenti regolamentari disciplinano:
- la manutenzione costante dei percorsi e la conservazione e la cura degli ele-
menti naturali lungo i tracciati (filari, alberature);
- la valorizzazione dei punti panoramici esistenti e il ripristino di varchi visuali 
verso quinte visive;
- i criteri uniformi per la progettazione dei percorsi, delle infrastrutture e della 
segnaletica della mobilità lenta, evitando esiti disomogenei nei diversi territori.

Il piano individua e tutela i filari e siepi spontanee (norme zone E e art. 
70, norme art. 66 Ulteriori contesti filari di pregio lungo le rogge, Ta-
vole A5 e P11);

Il piano inoltre affianca i percorsi della rete della mobilità lenta di pro-
getto ai corridoi di progetto della rete ecologica 

 greenways. 


